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IL CASO

Francesco Margiocco / GENOVA

Seicento  miliardi  di  
euro, venti volte il va-
lore della manovra fi-
nanziaria italiana, è 

il costo annuo della depres-
sione nell’Unione europea, 
secondo  un  sondaggio  
dell’Eurobarometro dell’ot-
tobre 2023, in termini  di  
mancate giornate di lavoro, 
ridotta produttività, impat-
to sul sistema sanitario. L’Or-
ganizzazione mondiale del-
la sanità lo dice da tempo: la 
depressione,  che  colpisce  
più del 4% della popolazio-
ne, è la principale causa di di-
sabilità. Ma è sottovalutata, 
spesso sottaciuta e troppe 
volte curata male. Leonardo 
Tozzi,  neuroscienziato  a  
Stanford, dice che «i farmaci 
funzionano, ma non su tutti. 
In molti casi la persona non 
risponde al trattamento indi-
cato, e passa molto tempo 
prima di trovare la giusta cu-
ra. Il 30% delle persone col-
pite da depressione sono re-
sistenti alle cure, nel senso 
che la malattia non migliora 
nonostante il ricorso a mol-
teplici medicine o terapie». 

Tozzi, insieme alla colle-
ga Leanne Williams, direttri-
ce del centro di Stanford per 
la medicina mentale di preci-

sione, ha coordinato uno stu-
dio, pubblicato a maggio su 
Nature Medicine e intitola-
to “Personalized brain cir-
cuit scores identify clinical-
ly distinct biotypes in de-
pression and anxiety” e che 
«per la prima volta dimostra 
che la depressione può esse-
re spiegata con diverse di-
sfunzioni del cervello». 
LA DIAGNOSI
I ricercatori hanno sottopo-
sto 801 pazienti affetti da de-
pressione o ansia a una riso-
nanza magnetica del cervel-
lo, in modo da rilevare l’atti-
vità di specifiche aree legate 
alla depressione, sia a ripo-
so che durante l’esecuzione 
di alcuni compiti. 

Le immagini ottenute so-
no state esaminate con un al-
goritmo di “machine lear-
ning” che ha permesso di 
raggrupparle in sei diverse 
tipologie. «Diversamente da 
altri organi più semplici, co-
me il cuore, che in fondo so-
miglia a una pompa, il cer-
vello è molto complesso. È 
difficile da raggiungere, dif-
ficile da misurare, ha una 
funzione e un’anatomia mol-
to complesse e contiene un’e-
normità di dati dove è molto 
difficile distinguere tra dati 
utili e dati rumore. Senza 
l’intelligenza artificiale non 
ce l’avremmo fatta». 

Tozzi, che è nato e cresciu-

to a Genova e ha studiato a 
Pisa, è stato ricercatore a Du-
blino e in Germania prima 
di approdare in California. 
«La depressione non è un 
monolite - spiega - ma i suoi 
sintomi possono essere pro-
vocati da diverse alterazio-
ni del cervello. Lo studio ci 
ha permesso di distinguere 
diversi modelli di funziona-
mento del cervello, per tro-
vare il trattamento miglio-
re». 
LA TERAPIA
In una fase successiva dello 
studio,  250 pazienti  sono  
stati assegnati in modo ca-
suale a ricevere farmaci anti-
depressivi o una psicotera-
pia. Un sottotipo di depres-
sione, caratterizzato da ipe-
rattività nelle regioni cogni-
tive del cervello, ha risposto 
meglio  all’antidepressivo  
venlafaxina. 

La psicoterapia si è dimo-
strata più efficace in un altro 
sottotipo di pazienti in cui il 
cervello a riposo aveva livel-
li di attività più alti in tre re-
gioni associate alla depres-
sione e alla risoluzione dei 
problemi. 

A rispondere meno alla  
psicoterapia sono stati i pa-
zienti di una terza sottocate-
goria, che, a riposo, aveva li-
velli più bassi di attività nel 
circuito cerebrale che con-
trolla l’attenzione. 

Tozzi, Williams e colleghi 
hanno,  in  parole  povere,  
trattato la depressione co-
me un qualsiasi altro distur-
bo della salute. «Se ogni vol-
ta che salgo le scale ho il re-
spiro affannato - spiega Toz-
zi - andrò dal medico che mi 
misurerà la pressione, mi fa-
rà l’ecografia, per avere tut-
te le informazioni biologi-
che necessarie a darmi il trat-
tamento giusto. Noi abbia-
mo trattato la depressione 
allo stesso modo». 

Identificando i sei diversi 
tipi di depressione con la ri-
sonanza magnetica e l’aiuto 
degli algoritmi di intelligen-
za artificiale, i ricercatori so-
no riusciti  a prevedere la 
possibilità di cura della ma-
lattia nel 63% dei casi. Fino 
ad ora, senza il ricorso alla 
diagnostica per immagini, 
la cura aveva successo nel 
36% dei casi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intelligenza 
artificiale ci ha 
permesso di risalire 
alle disfunzioni
cerebrali causa
della malattia

“
LEONARDO TOZZI
NEUROSCIENZIATO
STANFORD UNIVERSITY

Per l’Organizzazione mondiale della sanità, la depressione è la maggiore causa di disabilità al mondo

600 
miliardi di euro
il costo annuo 
della depressione
nell’Unione europea

Il conto per l’Ue. Uno studio del neuroscienziato genovese Leonardo Tozzi (Stanford) potrebbe migliorare la cura 

La depressione costa 600 miliardi
un algoritmo per tenerla a bada

30%
le persone depresse
ma immuni alle cure 
perché trattate con 
terapie sbagliate

Per la prima volta
la malattia è divisa
in sei sottocategorie,
ognuna con una terapia
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aveva 65 anni

Infermiere muore nel sonno
per un malore improvviso
Mauro Mantegazza lavorava
nel team di emodinamica
all’Opa di Montignoso
Il cordoglio di amici e colleghi:
«Una persona straordinaria»

Alessandro Grasso Peroni 
SANTO STEFANO MAGRA 

Combattere le truffe agli an-
ziani. 

In considerazione del sem-
pre più crescente numero di 
episodi verificatisi sul territo-
rio anche a danno di persone 
meno mature, il Comune di 
Santo Stefano con l’assessore 
alla sicurezza Jacopo Alber-
ghi in cabina di regia, in colla-
borazione con l'associazione 
culturale Scuola di Formazio-
ne Professionale della Spezia 
(leader dal 2007 nell'ideazio-
ne di convegni, corsi e stage), 
hanno organizzato l’edizio-
ne numero 18 del Convegno 
Teorico-Operativo  in  pro-
gramma giovedì 26 settem-
bre dalle alla sala consigliare 
di palazzo civico in piazza 
Matteotti. 

Solo  i  carabinieri  della  
compagnia di Sarzana que-
st’anno in vallata hanno regi-
strato quasi quotidianamen-
te segnalazioni della truffa 

del “falso avvocato”, con al-
meno 15 colpi portati a termi-
ne, e il furto di diverse miglia-
ia di euro ai malcapitati. 

In sostanza, la vittima rice-
ve una telefonata che avver-
te: «Suo figlio è responsabile 
di un grave incidente, servo-
no tot euro per pagare l’avvo-
cato e farlo uscire dalla caser-

ma, perché è trattenuto». 
Almeno altre tre le truffe 

messe a segno dei cosiddetti 
“soldi falsi”. 

Due persone travestite da 
militari o poliziotti si sono 
presentati a casa di anziani 
per controllare i contanti del-
le pensioni, raccontando che 
gli uffici delle poste che ave-

vano appena erogato le som-
me avevano ricevuto diversi 
pagamenti con soldi falsi.

A sua volta la polizia locale 
santostefanese  quest’anno  
ha effettuato indagini in tre 
episodi del “falso specchiet-
to”: si tratta di automobilisti 
scorretti che accusano altri 
di avere danneggiato la pro-
pria auto, indagando almeno 
8 persone.

Il problema è serio: tanto 
che a differenza degli scorsi 
convegni riservati solo al per-
sonale dei vari corpi di poli-
zia, stavolta l’ingresso è aper-
to a tutti i cittadini che vor-
ranno aderire. 

Il tema è “Le truffe, come ri-
conoscerle e cosa fare”. E par-
teciperanno oltre ad Alber-
ghi, anche la sindaca Paola Si-
sti e il comandante della poli-
zia locale Maurizio Perroni. 
Al suo vice Andrea Prassini 
(da qualche settimana diven-
tato anche comandante a Bo-
nassola), specializzato in di-
ritto penale e criminologia, e 

che negli ultimi 14 anni di ser-
vizio ha condotto e portato a 
termine numerosissime inda-
gini, molte delle quali pro-
prio sulle truffe, il compito di 
illustrare il problema, anche 
dal punto di vista dei pericoli 
che si corrono sul web. 

Inoltre, sono previste rela-
zioni dello psichiatra Leonar-
do Moretti (ctu dei Tribunali 
di Roma, Genova, Massa e 
della Spezia, nonché consu-
lente della Questura spezzi-
na e di vari Corpi di Polizia 
Locale), insieme al collega 
Giuseppe Ruffolo (formatore 
del centro studi psicopatolo-
gia investigativa) che parle-
ranno dei “Risvolti psicologi-
ci e psichiatrici delle vittime 
di truffa, tecniche di analisi 
del comportamento degli au-
tori di truffe e di controinfor-
mazione  delle  vittime  nei  
confronti dei truffatori”.

L’assessore,  vicesindaco,  
nonché avvocato Jacopo Al-
berghi sottolinea: «Manca an-
cora qualche settimana, ma 
il tema è delicatissimo. La 
giunta è felice di promuove-
re e ospitare un’iniziativa per 
noi molto importante che si 
colloca nell’ambito della pro-
mozione della cultura della 
legalità e che mira a sensibi-
lizzare la cittadinanza, aiu-
tandola a riconoscere e quin-
di in un certo senso prevenire 
episodi odiosi di truffe che 
spesso colpiscono le fasce più 
deboli. Per questo ci tengo a 
ringraziare da ora il nostro co-
mando di polizia locale, vero 
protagonista di questo lavo-
ro, e tutti gli illustri relatori 
che parteciperanno». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’infermiere Mauro Mantegazza in sala operatoria

con il suo libro le sagittabonde

La scrittrice aullese Pratici
ha conquistato il Messico
Prossimamente sarà a New York
e Barcellona. Quando tornerà
in Italia riceverà riconoscimenti
e primi a Toscolano Maderno
e Bari. «Sono onorata»

Marina Pratici in Messico con il suo libro “Le saggitabonde”

L’assessore alla Sicurezza di Santo Stefano Magra, Jacopo Alberghi

santo stefano magra

Truffe alle persone anziane
«Piaga da combattere»
Il Comune organizza a settembre un convegno per informare le potenziali vittime
Aumentati gli episodi negli ultimi mesi. Il vicesindaco Alberghi: «Crimine odioso»

SARZANA 

Mondo della sanità in lutto 
per  la  morte  improvvisa  
dell’infermiere Mauro Man-
tegazza da decenni nel team 
di emodinamica dell’ Opa di 
Montignoso, spentosi a 65 
anni per un malore improv-
viso nella sua casa sarzane-
se mentre stava dormendo, 
lascia la moglie e un figlio.

Mario Mantegazza era cre-
sciuto professionalmente in 
quello che a Massa chiama-
no Ospedale del Cuore. Ori-
ginario di Sarzana dove ha 
lavorato al San Bartolomeo 
fino alla fine degli anni ’90, 
era arrivato sul posto di lavo-
ro apuano giovanissimo, il 
suo impiego al laboratorio 
di  Emodinamica.  Estroso,  
empatico, tanto serio e scru-
poloso sul lavoro quanto ca-
pace di creare simpatia e al-
legria nella vita di tutti i gior-
ni, è stato un punto di riferi-
mento per i colleghi. 

La notizia della sua morte 
lascia sconvolti i colleghi e 
amici. A ricordarlo tra i pri-
mi Stefania Baratta, dirigen-
te del Sitra, il Servizio Infer-
mieristico Tecnico Riabilita-
tivo Aziendale: «Carissimo 
Mauro in questo momento 

di profondo dolore per tutti 
noi è doveroso un elogio e il 
ricordo della tua professio-
nalità e competenza. Alla 
tua instancabile forza, resi-
stenza ed iniziativa, alla vo-
lontà di vedere oltre senza 
lamentarsi mai, ma proiet-
tandosi sempre nel futuro 
come un missile nello spa-
zio. Un pensiero, una parola 
di rispetto da tutti, una sti-
ma costruita e basata su se-
rietà e professionalità. Quel 
tuo essere eccentrico, quel-
la capacità di smarcarti da si-
tuazioni prendendo posizio-
ni con ragionamenti perso-
nali, non lo dimentichere-

mo. Perdiamo un collega e 
un amico. Grazie Mauro per 
tutto quello che la tua vita 
professionale hai dato ai pa-
zienti e a chi ha vissuto con 
te il quotidiano. Staremo ac-
canto alla tua famiglia, per 
farle sentire  che  vicino  a  
Mauro c’è un mondo, profes-
sionale e non solo, che non 
lo dimenticherà mai». 

Innumerevoli i messaggi 
di cordoglio giunti alla fami-
glia anche da parte dei vec-
chi pazienti, con i quali Mau-
ro Mantegazza ha sempre 
continuato ad avere un rap-
porto  di  stima  ed  amici-
zia.—  A.G.P. 

AULLA

La scrittrice aullese Marina 
Pratici protagonista in cen-
troamerica. Partito da Città 
del Messico il tour mondiale 
de “Le sagittabonde”, venti-
quattresima opera letteraria 
dell’autrice, tradotta in quat-
tro lingue, più che mai porta-
voce della  cultura  italiana  
nel mondo. Il libro dedicato a 
epistolari famosi della lette-
ratura universale con intro-
duzione del docente universi-
tario belga Augustine P. Mar-
tel è stato presentato nei gior-
ni scorsi al “Centro Nacional 
de las Artes Mexico”, di Città 
del Messico. 

«Un grande onore di cui rin-
grazio  l’agente  letteraria  
Margot Pin, insieme alla re-
sponsabile della Casa Editri-
ce  Helicon  Maria  Eugenia  
Miano, e alla presidente del-
la Camara Internacional de 
Escritores  &  Artistas,  Lily  
Baylon, con le associazioni 
culturali internazionali che 
hanno organizzato gli incon-
tri – dice Marina Pratici -. Ho 
vissuto una forte emozione 
nel conoscere docenti con i 
quali  avevo  tenuto  diversi  
convegni online». Nella pri-
ma tappa del tour la saggista 

lunigianese è stata introdot-
ta dai professori universitari 
Antonio Valastro Guirao e Ca-
milo Bolivar Flores, ed è stata 
poi ospite della famosa Libre-
ria “Morgana”, nel cuore del-
la metropoli. Un luogo gesti-
to da Clara Ferri, che ha inse-
rito i volumi di Marina Prati-
ci fra quelli dei grandi autori 
italiani contemporanei. Ulti-
mo  appuntamento  all’Uni-
versidad Nacional  Autono-
ma de Mexico Unam

“Le sagittabonde” sarà pre-
sentato anche a New York, 
Barcellona, Liegi e in altre cit-
tà italiane. Ma le emozioni 
non finiscono qui: insignita 

della Targa del Consiglio del-
la Regione Toscana per meri-
ti culturali, Marina Pratici ri-
ceverà altri riconoscimenti: 
il 14 settembre a Toscolano 
Maderno (Brescia) nell’ambi-
to del Premio “Solidarietà Ar-
te e Impegno Civile”, presie-
duto dalla poetessa cubana 
Garcia Hernandez, riceverà 
il Premio alla Cultura, il 28 a 
Palermo sarà premiata alla 
carriera e il 19 ottobre al ca-
stello di Sannicandro a Bari, 
sarà insignita della nomina 
di  membro  ad  Honorem  
dell’illustre Accademia delle 
Arti e delle Scienze Filosofi-
che di Bari. — A.G.P. 

santo stefano magra

Veltroni
ha chiuso
Percorsi
«Un successo»

SANTO STEFANO MAGRA 

Il festival “Percorsi” con-
clusosi domenica sera con 
Walter Veltroni, si è con-
fermato un format di suc-
cesso,  sia  in  termini  di  
ospiti che di pubblico. Da 
giovedì 22 in poi la rasse-
gna organizzata dal Comu-
ne in collaborazione con 
AD Eventi di Giacomo Lo-
prieno e con la direzione 
artistica di Emanuela Maz-
zi, ha fatto registrare una 
significativa presenza di 
spettatori per gli incontri 
con Benedetta Tobagi e 
Francesca Cavallo, Dome-
nico Iannacone, Edoardo 
Prati e Mario Monti, e infi-
ne Walter  Veltroni.  Ap-
plausi speciali per gli inter-
vistatori: il collega Nicco-
lò Re, e lo scrittore spezzi-
no Filippo Lubrano,  en-
trambi sempre all’altezza. 
«Non posso che essere an-
cora una volta orgogliosa 
di questo festival – dice la 
sindaca Paola Sisti -. Ospi-
ti di grande livello hanno 
parlato del tema delle “ge-
nerazioni”: il nostro Co-
mune è una realtà ricca di 
proposte culturali che si 
protrae tutto l’anno». — 
 A.G.P. 
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Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Abbiamo già raggiunto l’o-
biettivo grazie al quale lo sta-
bilimento Gnl Italia di Pani-
gaglia non scaricherà più il 
metano eccedente in atmo-
sfera. Un risultato che è stato 
formalmente stabilito. Oggi 
abbiamo definito  un  altro  
percorso  fondamentale,  
mentre  prosegue l’iter  dei  
processi autorizzativi sulla ri-
qualificazione del rigassifica-
tore entro i quali stiamo ope-
rando per il conseguimento 
di tutti gli obiettivi che ci sia-
mo prefissati a tutela del ter-
ritorio e dei cittadini». Con 
queste parole il presidente 
della Provincia Pierluigi Pe-
racchini commenta le nuove 
regole stabilite per le emis-
sioni acustiche, ulteriore pas-
so nell'iter previsto dalla Pro-
vincia della Spezia per il mi-
glioramento del sito di Pani-
gaglia.

Entro il 30 settembre 2025 
Gnl Italia, il gestore dello sta-
bilimento di rigassificazione 

di Panigaglia, dovrà riscon-
trare il rispetto dei livelli di 
emissione  ed  immissione  
acustica anche in riferimen-
to alla zonizzazione adottata 
dal Comune di Porto Venere. 
Lo ha stabilito, con una deter-
mina, il Servizio ambiente, 
urbanistica e pianificazione 
territoriale  della  Provincia  
della  Spezia  nell’abito  dei  

procedimenti  promossi  
dall’Ente per regolamentare 
e ridurre le emissioni inqui-
nanti dal sito. Con lo stesso at-
to la Provincia ha disposto 
che, qualora il Comune di 
Porto Venere, a seguito della 
propria  revisione,  dovesse  
modificare i limiti l’azienda 
Gnl Italia spa dovrà riscontra-
re il rispetto dei nuovi livelli 

di emissione ed immissione 
acustica in riferimento alla 
zonizzazione che sarà adotta-
ta dallo stesso Comune di 
Porto Venere con il proprio 
provvedimento. 

Allo stato attuale gli inter-
venti programmati, proprio 
per adempiere alle limitazio-
ni, prevedono la sostituzione 
pannelli di copertura e velet-
te con pannelli sandwich fo-
noisolanti e fonoassorbenti, 
la realizzazione di chiusure 
di pareti per creare limitazio-
ni alla diffusione di rumori e 
l’ammodernamento dell’im-
pianto. «Si tratta di un impor-
tante risultato sviluppato in 
questi mesi nel costruttivo 
confronto tra la Provincia e 
Gnl Italia, poi sviluppato for-
malmente in sede di confe-
renza dei servizi- spiega Pe-
racchini- Ed in questo percor-
so rientra anche il vincolo 
della diminuzione di oltre il 
40% di emissione in atmosfe-
ra degli ossidi di azoto e le lo-
ro miscele prodotti nelle fasi 
di trasformazione del meta-
no da liquido a gassoso. Ri-
spetto a tanti dibattiti, parlia-
mo di fatti concreti, risultati 
che non hanno precedenti  
nel contesto dei vari iter auto-
rizzativi che nel tempo han-
no riguardato questo stabili-
mento.  Il  tutto  lavorando  
con gli enti competenti, le 
amministrazioni locali e la 
stessa  azienda,  a  tutela  
dell’ambiente, ma senza inci-
dere  nell’oggettivo  ruolo  
strategico che ha l’impianto 
nel contesto nazionale, tute-
lando l’attività svolta anche 
dal punto di vista occupazio-
nale». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

l’accorpamento delle parrocchie

Comunità pastorali
la Diocesi nomina
i 27 coordinatori

LA SPEZIA

«I corsi d’acqua sono ecosi-
stemi importanti, che regola-
no funzioni vitali anche e so-
prattutto  per  la  comunità  
umana. Basti  pensare allo 
smaltimento degli eventi al-
luvionali e alla auto-depura-
zione delle acque. Questi ser-
vizi vengono resi in maniera 
più efficace se l’ambiente è 
integro: ed un ecosistema flu-
viale è formato sia dalla com-
ponente vegetale che anima-
le». Il biologo ambientalista 
Fabio Giacomazzi non ci sta. 
Aveva denunciato il taglio in-
discriminato del verde, nel 
Lagora,  e  la  distruzione  
dell’habitat di tante specie, 
che trovavano rifugio fra le 
piante. La senatrice Raffael-
la  Paita  gli  ha  dato  del  
«green  chic»,  affermando  
«che serviva sicurezza, che 
nel Lagora non esiste alcun 
habitat e che gli unici anima-
li presenti sono i tarponi». 
Giacomazzi  replica  che  
«non è vero che per garanti-
re sicurezza idraulica si deve 
spianare via ogni forma di 
natura». E spiega: «Si può e si 
deve agire per la sicurezza, 
salvaguardando gli habitat 
in salute, per avere un po’ di 
natura in città, un universo 
animale che rende il conte-
sto urbano più piacevole e in-
teressante». Il biologo ritie-
ne che «non giovi al dibattito 

e alla crescita culturale, ba-
nalizzare il tema della natu-
ra in città citando una cate-
goria poco amata, i ratti, per 
sostenere che sia meglio fare 
piazza pulita di qualsiasi for-
ma di vita». Cita studi recen-
ti, che confermano la presen-
za di numerose specie, testi-
monianza di come il canale 
sia capace di resilienza, no-
nostante tutto. «I cattivi odo-
ri del Lagora - rileva - nulla 
c’entrano col taglio radicale 
della vegetazione. O meglio, 
è una doppia contraddizio-
ne. Sono generati da scarichi 
fognari. E proprio la natura 
può  mitigare  il  fenomeno 
dell’eccesso di sostanze orga-
niche  disciolte  nell’acqua.  
Quello che più amareggia è 
il fatto che la cultura scienti-
fica, così importante nell’af-
frontare  le  immense  sfide  
che ci vengono imposte dal-
le conseguenze dell’azione 
antropica sul pianeta, sia an-
cora così poco coltivata». 

La sfida è enorme, dice Gia-
comazzi, e difendere ogni an-
golo di natura è un piccolo 
ma  importante  passo  per  
contrastare la  drammatica 
perdita di ecosistemi e biodi-
versità, la rete su cui poggia 
l’esistenza della specie uma-
na. Si sarebbe potuto e dovu-
to, riafferma, fare pulizia nel 
canale senza cancellare gli 
habitat presenti. —

S. C.

Una veduta dall’alto del rigassificatore di Panigaglia

«Siamo di fronte
a fatti concreti
questi risultati
non hanno precedenti»

Le parole di peracchini

«Stop al gas in atmosfera
l’obiettivo è già centrato»
Il presidente dell’ente Provincia sullo stabilimento Gnl Italia di Panigaglia
Definito anche il nuovo regolamento per le emissioni acustiche dell’impianto

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

MAIMONE - Via Sarzana, 717

MAROLA - Viale Nicolo’ Fieschi, 218

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Michele Moscatelli / LA SPEZIA 

Pubblicato sul sito della dio-
cesi della Spezia, Sarzana e 
Brugnato un elenco parziale 
contenente  27  nomine  (a  
fronte delle 36 “Comunità 
Pastorali” costituite recente-
mente) dei parroci coordina-
tori designati all’interno del 
nuovo assetto organizzativo 
della struttura ecclesiastica 
locale, un quadro maturato 
sin dal lontano 2014, dopo 
un lungo processo di riorga-
nizzazione  della  presenza  
pastorale nel territorio. Le 
restanti assegnazioni verran-
no comunicate nelle prossi-
me settimane. Il decreto ve-
scovile «ha pertanto delinea-
to la “fisionomia giuridica 
delle comunità pastorali”, la 
loro  “denominazione”,  le  
“parrocchie in esse raggrup-
pate” e la “sede residenziale 
del proprio presbitero coor-
dinatore”».Le  parrocchie  
presenti in diocesi sono 186 
e non sono state né soppres-
se né accorpate insieme ad 
altre, bensì raggruppate in 
tre vicariati foranei denomi-
nati  “Golfo  della  Spezia”,  
“Val di Magra” e “Val di Va-
ra e Riviera”, a capo dei qua-
li si è proceduto rispettiva-
mente alla nomina di monsi-
gnor  Orazio  Lertora,  don  
Franco Pagano e monsignor 
Giorgio Rebecchi. Un cam-
biamento fisionomico che, a 

detta del  vicario  generale  
monsignor Enrico Nuti  «è 
stato fatto verificando le li-
nee di  comunicazione, gli  
spostamenti delle persone e 
come gravitano in un territo-
rio,  in  collegamento  alla  
struttura di tutte le parroc-
chie, che rimangono presen-
ti non lavorando più autono-
mamente, ma all’interno di 
questi raggruppamenti». Il 
criterio è dunque di natura 
strategica, utilizzato al fine 
di facilitare e migliorare la 
vita della comunità religio-
sa spezzina. «È un lavoro 
che abbiamo preparato da 
più di un anno insieme al ve-
scovo e a tutti i suoi collabo-
ratori presenti sul territorio 
- riporta il moderatore della 
curia - Non è stato costruito 
a tavolino, ma consultando 
e valutando ogni tipo di va-
riabile, affinché sia garanti-
ta maggiore efficienza nella 
gestione delle comunità pa-
storali». 

È una soluzione che razio-
nalizza nel rispetto della geo-
grafia e della storia locale, 
dando la possibilità al prete 
a capo della comunità di rife-
rimento di fare la funzione 
di parroco e di essere affian-
cato, in caso di necessità, da 
altri preti collaboratori. Un 
processo di sintesi che mette 
in armonia la funzione della 
diocesi, volenterosa di stare 
al passo con i tempi. —

LA SPEZIA

I ragazzi tra i 14 e i 25 anni so-
no chiamati a mettersi in gio-
co con le loro emozioni, nel 
secondo dei tre appuntamen-
ti dei tre appuntamenti estivi 
dedicati all'aggregazione gio-
vanile  proposti  nell'ambito  
del progetto di Asl5 “C’en-
tro”, che si svolgerà oggi in 
via Lamarmora, dalle 14.30 
alle 17.30. Dopo l'evento del 
7 agosto dedicato ai giochi 
da tavolo scelti e pensati per 
stimolare le funzioni cogniti-
ve e sociali, oggi è la volta di 
“Io gioco con le emozioni”, 
un pomeriggio dedicato ai 
giochi ispirati al film Inside 
out. L’adolescenza è l’epoca 
delle emozioni intense, diffi-
cili da capire e gestire, per 
questo attraverso l’uso di sti-
moli cinematografici, si pro-
verà a comprendere insieme 
ai ragazzi che ruolo hanno 
nella loro vita ansia, imbaraz-
zo, invidia, noia, nostalgia, 
gioia, rabbia, paura e disgu-
sto. Il progetto “C’entro” è 
realizzato con la collabora-
zione della cooperativa socia-
le Maris e il Consorzio di Coo-
perative Sociali Cometa che 
ospita anche le attività nella 
sede di via Lamarmora tutti i 
mercoledì e venerdì.

Il servizio, progettato per 
rispondere al Piano socio sa-
nitario  regionale  
2023-2025, nasce nell’ambi-

to del  progetto più ampio 
“Generazioni in Campo” e mi-
ra alla prevenzione delle pro-
blematiche giovanili con un 
approccio di tipo osservazio-
nale, al fine di creare le giu-
ste opportunità per consenti-
re ai giovani di sentirsi liberi 
di esprimere le loro idee e ca-
paci di operare la condivisio-
ne,  l’empatia,  l’altruismo,  
l’immaginazione e l’intercul-
turalità. “C’entro” è uno spa-
zio fisico e mentale dove i ra-
gazzi, guidati da un’equipe 
multidisciplinare,  possono  
socializzare e portare avanti 
progetti e desideri da realiz-
zare sia in sede sia sul territo-
rio. Un’equipe multidiscipli-
nare guida i ragazzi attraver-
so laboratori psicoeducativi 
di carattere creativo, anima-
tivo e sportivo in stretta colla-
borazione con le risorse pre-
senti sul territorio. 

I giovani sono inseriti in un 
setting informale, pronto ad 
accogliere ogni bisogno del 
gruppo o del singolo coinvol-
gendo, se necessario, il siste-
ma familiare di riferimento. 
Il terzo e ultimo appuntamen-
to si svolgerà il 4 settembre e 
sarà dedicato al concorso fo-
tografico “Be your self”: ver-
rà chiesto ai ragazzi di sce-
gliere e condividere una foto 
rappresentativa di sé attra-
verso la quale si potranno fa-
re riflessioni sui cambiamen-
ti della vita. —  D.F. 

nell’ambito del progetto “C’entro”

Giovani ed emozioni
Incontri e laboratori
organizzati da Asl5 

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

la replica alla senatrice paita

Il biologo Giacomazzi
«C’è un ecosistema
anche nel Lagora»
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Danilo D’Anna
Guido Filippi / GENOVA

Una quindicina di bambini - 
dai 9 ai 12 anni - lunedì sera si 
sono sentiti male dopo aver fat-
to un tuffo a Punta Vagno. Ac-
cusavano febbre, nausea e vo-
mito. Ieri mattina cinque di lo-
ro, visto che i sintomi della ga-
stroenterite non accennavano 
a calmarsi, sono stati portati 
all’ospedale Gaslini. Il sospet-
to è che la causa dei malesseri 
sia proprio il bagno che aveva-
no fatto due giorni prima. E sic-
come si tratta di piccoli surfi-
sti, arrivati in città da tutta Ita-
lia per partecipare alla quaran-
tesima edizione della coppa 
Primavela Kinder Joy of mo-
ving di Genova 2024, è scop-
piato un caso. Con alcuni geni-
tori che, dopo aver protestato 

con gli organizzatori della Fe-
derazione italiana vela, sono 
andati in questura e hanno pre-
sentato un esposto. «Vogliamo 
che ci dicano cosa è successo e 
perché è successo», spiegano 
Claudia e Maurizio, due dei 
quattro firmatari della denun-
cia. E aggiungono un’altra pec-
ca della kermesse che, anche 
se non ha avuto risvolti preoc-
cupanti  come il  ricovero  in  
ospedale,  inquieta  mamme,  
papà e allenatori: «Il village 
sotto  la  tensostruttura  della  
Fiera si trova in mezzo al can-
tiere del Waterfront, con ope-
rai che lavorano ininterrotta-
mente e camion che passano 
senza soluzione di continuità. 
È pericoloso per i nostri ragaz-
zi. Hanno scelto una sede infeli-
ce». E gli organizzatori della 
Fiv? Comprendono lo sconfor-

to delle famiglie e corrono ai ri-
pari. Spostando il campo delle 
gare di surf a Voltri (sempre se 
sarà  possibile  farlo  tecnica-
mente). Sulla location del Fivil-
lage, invece, non si può fare 
nulla: «Abbiamo avuto nume-
rosi incontri con il Comune e i 
responsabili del Salone Nauti-
co, gli spazi dovevano essere 
più ampi ma all’ultimo sono 
stati ridotti. Ce ne scusiamo, 
ma possiamo garantire che la 
location è stata transennata ed 
è sicura», precisa il vicepresi-
dente della Federazione italia-
na vela Giuseppe D’Amico. 

Dopo la festa al Porto Anti-
co, quella che doveva essere 
una vetrina per la città della 
Lanterna - la manifestazione 
Primavela Kinder Joy è stata 
inserita tra gli eventi di Geno-
va 2024 capitale europea dello 

sport e vede impegnati i circoli 
velici genovesi, la Federazio-
ne italiana vela, il club nautico 
Andora e le Leghe navali di Se-
stri Ponente e Genova - rischia 
di trasformarsi in un boome-
rang. Soprattutto per l’infezio-
ne da acqua inquinata che ha 
rovinato il soggiorno ai quindi-
ci mini atleti che si sono tuffati 
dalla spiaggia di piazzale Mar-
tin Luther King: «Un’area che 
ci hanno concesso all’ultimo, 
cambiando il programma che 
prevedeva la disputa delle ga-
re di surf a San Nazaro», si giu-
stifica la Fiv. E anche se la fede-
razione dice che non ci sono 

certezze che sia stata provoca-
ta da batteri, a smentire gli or-
ganizzatori arriva il commen-
to di Giacomo Zappa, direttore 
dell’Igiene pubblica della Asl 3 
genovese: «Sono stati registra-
ti diversi casi di gastroenterite 
per infezione da acqua inqui-
nata. Assieme ad Arpal stiamo 
tenendo sotto controllo la si-
tuazione, a partire dal numero 
dei casi». I tecnici hanno fatto i 
campionamenti già ieri pome-
riggio, e adesso si attende il re-
sponso delle analisi. Anche se 
il vice presidente di Fiv D’Ami-
co ribatte: «Abbiamo un’ordi-
nanza che attesta come le ac-

que siano pulite e che il divieto 
di balneazione in quel punto 
sia dovuto alle manovre dei ri-
morchiatori».

Mamme e papà di chi è stato 
male - e anche di chi non ha 
avuto problemi - però voglio-
no andare a fondo alla vicen-
da. E scoprire di chi sono le re-
sponsabilità. Il tuffo a Punta 
Vagno, tra l’altro, è stato un 
fuori programma dovuto all’as-
senza di vento che ha cancella-
to gli eventi in programma lu-
nedì. Sennò i bambini avrebbe-
ro cavalcato le tavole, evitan-
do spiacevoli conseguenze. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’evento promosso dalla federazione ha portato a genova mini-atleti da tutta italia

Tuffo in mare alla Foce

al Gaslini 5 bambini
del campionato di vela

«Intossicati dall’acqua»
Una quindicina in tutto quelli che hanno accusato malesseri
Proteste anche per il villaggio, stretto tra i lavori dell’ex Fiera

Il campo gara di Punta Vagno. A destra, dall’alto: il vice presidente Fiv D’Amico e il village nell’ex Fiera
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Felettino, corsa contro il tempo
Ok al progetto permetà settembre
Entro fine mese la Guerrato depositerà tutta la documentazione per la validazione da parte del Rina

LA SPEZIA

Due riunioni negli ultimi tre
giorni. Una corsa a ostacoli per
rispettare l’ultimo cronopro-
gramma e vedere nuovamente
ruspe e maestranze muoversi
all’interno di quell’area abban-
donata da anni. Prosegue serra-
to il cammino del nuovo ospeda-
le al Felettino. Tra martedì e ieri,
la cabina di regina per la realiz-
zazione del nosocomio che
comprende le strutture degli as-
sessorati regionali alle Infra-
strutture e alla Sanità, la parteci-
pata Ire, e Asl5, ha incontrato
due volte i progettisti e i tecnici
della Felettino Hospital Service,
società della Guerrato che ha
vinto l’appalto per la costruzio-
ne del nuovo presidio sanitario.
Una corsa contro il tempo per li-
mare le ultime tavole del proget-
to esecutivo – secondo indiscre-
zioni, i maggiori correttivi ri-
guarderebbero gli interventi le-
gati alla sistemazione delle aree
esterne alla mega palazzina – e
consegnare tutti gli incartamen-

ti entro la fine del mese, così co-
me da cronoprogramma annun-
ciato una ventina di giorni fa da
Regione Liguria e dalla stessa
Guerrato. Secondo fonti regio-
nali, la società avrebbe confer-
mato che il 30 agosto, o al mas-
simo il 31, sarà depositato al Ri-
na il progetto con tutti i corretti-

vi disposti sulla base delle osser-
vazioni arrivate dal Rina nei me-
si scorsi. Un percorso lunghissi-
mo, se si pensa che l’iter era sta-
to avviato alla fine dello scorso
anno. Toccherà poi all’ente cer-
tificatore certificare e validare
la bontà della progettazione ese-
cutiva: un’analisi che dovrebbe

durare tra i 15 e i 20 giorni.
La validazione aprirà letteral-
mente le porte del cantiere. I la-
vori dovrebbero durare oltre
due anni: a luglio, in occasione
di una delle ultime sedute del
consiglio regionale, l’assessore
regionale Angelo Gratarola ave-
va confermato l’obbiettivo di
terminare i lavori entro la fine
del 2026, dopo 28 mesi (la dura-
ta contrattuale dell’appalto è di
850 giorni; ndr). Per vedere pia-
nemente operativo il nuovo
ospedale del Felettino bisogne-
rà aspettare almeno due anni:
dopo l’ultimazione dei lavori do-
vranno essere completate le fa-
si del collaudo e le operazioni di
installazione di attrezzature e
apparecchi elettromedicali, ar-
redi, sistemi tecnologici; a se-
guire, il trasferimento definitivo
dei pazienti e dell’avvio dell’ope-
ratività del nuovo ospedale. Pas-
saggi che dovrebbero avvenire
entro la fine del 2028: il condi-
zionale è d’obbligo, per un’ope-
ra che ha subito ritardi e infinite
battute d’arresto.

Matteo Marcello

LA SPEZIA

Una nuova sede per il Di-
partimento militare di me-
dicina legale e per Marin-
ferm La Spezia. A dieci an-
ni dalla firma del protocol-
lo per la trasformazione
dell’ex ospedale militare
Falcomatà in università, Ire
– società partecipata dalla
Regione – ha avviato l’iter
per l’attuazione della se-
conda fase della convenzio-
ne, ovvero la creazione di
una palazzina ove ricolloca-
re il Dmml e Marinferm, co-
sì da liberare emettere a di-
sposizione dell’università
l’intero immobile principa-
le. La Regione ha affidato
alla partecipata tutte le atti-
vità finalizzate alla proce-
dura di gara per l’affida-
mento della redazione del
progetto di fattibilità tecni-
ca ed economica e del pro-
getto esecutivo per la rea-
lizzazione di un nuovo pre-
sidio medico interforze da
mettere a disposizione del-
la Marina a compensazione
dell’occupazione di tutti
gli spazi presenti all’inter-
no dell’immobile principa-
le. Secondo indiscrezioni,
il nuovo immobile dovreb-
be trovare posto all’inter-
no del medesimo compen-
dio, tramite abbattimento
e ricostruzione di una pa-
lazzina oggi inutilizzata. La
spesa che sarà liquidata a
Ire per la progettazione è
di 265.954,29 euro.

mat.mar.

Task force
Negli ultimi tre giorni si sono
svolte due riunioni tra i tecnici
di Regione, Ire e Asl5 e i
progettisti della Guerrato,
società che si è aggiudicata
l’appalto per la progettazione
e la realizzazione dei lavori del
nuovo ospedale della Spezia
che sorgerà al Felettino

I tempi
Entro fine mese la Guerrato
depositerà il progetto
esecutivo negli uffici del Rina
per la validazione. L’ente
certificatore dovrebbe
concludere la verifica entro
quindici, venti giorni. Entro
fine settembre dovrebbe
essere riavviato il cantiere

LA SPEZIA

Continua ad essere un ’osserva-
to speciale’ il padiglione Paita
dell’ospedale Sant’Andrea.
L’edificio che ospita il Servizio
psichiatrico di diagnosi e – in
passato – anche il reparto di
Neurologia da ormai due anni è
sotto la lente di una società di in-
gegneria dopo aver palesato cri-
ticità sotto il profilo della statici-
tà. Una situazione che ha spinto
la stessa Asl5 ad avviare la pro-
gettazione per l’insediamento
di due prefabbricati per com-
plessivi 800 metri quadrati nel-

lo spazio attualmente adibito a
parcheggio situato proprio di
fronte all’ingresso del medesi-
mo padiglione.
In attesa che venga formalizza-
ta la progettazione e vengano
ottenute tutte le autorizzazioni
necessarie, Asl5 nei giorni scor-
si ha deciso di proseguire nei

controlli al fabbricato. «Occor-
re proseguire con il monitorag-
gio dell’immobile per circa un al-
tro anno, quindi per ulteriori
ventisei visite a cadenza quindi-
cinale, con decorrenza dall’ulti-
ma visita» si legge nella delibe-
ra della direzione generale di
Asl5, che ha messo sul piatto
25.058,80 euro per provvedere
alle verifiche del caso sul padi-
glione ospedaliero e accertare
l’eventuale comparsa di ulterio-
ri lesioni. La palazzina negli anni
addietro era già stata sottopo-
sta a importanti interventi di ri-
strutturazione.

mat.mar.Il padiglione Paita situato all’interno dell’ospedale Sant’Andrea

MARINA MILITARE

Medicina legale
Ire pianifica
la nuova sede

CRITICITÀ

Da tempo l’immobile
aveva mostrato
problematiche
con fessurazioni
sui muri di cemento

L’area del Felettino in cui sorgerà il nuovo ospedale della Spezia

I NODI DELLA SANITÀ
Salute e infrastrutture

Lavori
in corso

In attesa che vengano realizzati due edifici prefabbricati

PadiglionePaita, nuove verifiche
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giorni. Una corsa a ostacoli per
rispettare l’ultimo cronopro-
gramma e vedere nuovamente
ruspe e maestranze muoversi
all’interno di quell’area abban-
donata da anni. Prosegue serra-
to il cammino del nuovo ospeda-
le al Felettino. Tra martedì e ieri,
la cabina di regina per la realiz-
zazione del nosocomio che
comprende le strutture degli as-
sessorati regionali alle Infra-
strutture e alla Sanità, la parteci-
pata Ire, e Asl5, ha incontrato
due volte i progettisti e i tecnici
della Felettino Hospital Service,
società della Guerrato che ha
vinto l’appalto per la costruzio-
ne del nuovo presidio sanitario.
Una corsa contro il tempo per li-
mare le ultime tavole del proget-
to esecutivo – secondo indiscre-
zioni, i maggiori correttivi ri-
guarderebbero gli interventi le-
gati alla sistemazione delle aree
esterne alla mega palazzina – e
consegnare tutti gli incartamen-

ti entro la fine del mese, così co-
me da cronoprogramma annun-
ciato una ventina di giorni fa da
Regione Liguria e dalla stessa
Guerrato. Secondo fonti regio-
nali, la società avrebbe confer-
mato che il 30 agosto, o al mas-
simo il 31, sarà depositato al Ri-
na il progetto con tutti i corretti-

vi disposti sulla base delle osser-
vazioni arrivate dal Rina nei me-
si scorsi. Un percorso lunghissi-
mo, se si pensa che l’iter era sta-
to avviato alla fine dello scorso
anno. Toccherà poi all’ente cer-
tificatore certificare e validare
la bontà della progettazione ese-
cutiva: un’analisi che dovrebbe

durare tra i 15 e i 20 giorni.
La validazione aprirà letteral-
mente le porte del cantiere. I la-
vori dovrebbero durare oltre
due anni: a luglio, in occasione
di una delle ultime sedute del
consiglio regionale, l’assessore
regionale Angelo Gratarola ave-
va confermato l’obbiettivo di
terminare i lavori entro la fine
del 2026, dopo 28 mesi (la dura-
ta contrattuale dell’appalto è di
850 giorni; ndr). Per vedere pia-
nemente operativo il nuovo
ospedale del Felettino bisogne-
rà aspettare almeno due anni:
dopo l’ultimazione dei lavori do-
vranno essere completate le fa-
si del collaudo e le operazioni di
installazione di attrezzature e
apparecchi elettromedicali, ar-
redi, sistemi tecnologici; a se-
guire, il trasferimento definitivo
dei pazienti e dell’avvio dell’ope-
ratività del nuovo ospedale. Pas-
saggi che dovrebbero avvenire
entro la fine del 2028: il condi-
zionale è d’obbligo, per un’ope-
ra che ha subito ritardi e infinite
battute d’arresto.

Matteo Marcello

LA SPEZIA

Una nuova sede per il Di-
partimento militare di me-
dicina legale e per Marin-
ferm La Spezia. A dieci an-
ni dalla firma del protocol-
lo per la trasformazione
dell’ex ospedale militare
Falcomatà in università, Ire
– società partecipata dalla
Regione – ha avviato l’iter
per l’attuazione della se-
conda fase della convenzio-
ne, ovvero la creazione di
una palazzina ove ricolloca-
re il Dmml e Marinferm, co-
sì da liberare emettere a di-
sposizione dell’università
l’intero immobile principa-
le. La Regione ha affidato
alla partecipata tutte le atti-
vità finalizzate alla proce-
dura di gara per l’affida-
mento della redazione del
progetto di fattibilità tecni-
ca ed economica e del pro-
getto esecutivo per la rea-
lizzazione di un nuovo pre-
sidio medico interforze da
mettere a disposizione del-
la Marina a compensazione
dell’occupazione di tutti
gli spazi presenti all’inter-
no dell’immobile principa-
le. Secondo indiscrezioni,
il nuovo immobile dovreb-
be trovare posto all’inter-
no del medesimo compen-
dio, tramite abbattimento
e ricostruzione di una pa-
lazzina oggi inutilizzata. La
spesa che sarà liquidata a
Ire per la progettazione è
di 265.954,29 euro.

mat.mar.

Task force
Negli ultimi tre giorni si sono
svolte due riunioni tra i tecnici
di Regione, Ire e Asl5 e i
progettisti della Guerrato,
società che si è aggiudicata
l’appalto per la progettazione
e la realizzazione dei lavori del
nuovo ospedale della Spezia
che sorgerà al Felettino

I tempi
Entro fine mese la Guerrato
depositerà il progetto
esecutivo negli uffici del Rina
per la validazione. L’ente
certificatore dovrebbe
concludere la verifica entro
quindici, venti giorni. Entro
fine settembre dovrebbe
essere riavviato il cantiere

LA SPEZIA

Continua ad essere un ’osserva-
to speciale’ il padiglione Paita
dell’ospedale Sant’Andrea.
L’edificio che ospita il Servizio
psichiatrico di diagnosi e – in
passato – anche il reparto di
Neurologia da ormai due anni è
sotto la lente di una società di in-
gegneria dopo aver palesato cri-
ticità sotto il profilo della statici-
tà. Una situazione che ha spinto
la stessa Asl5 ad avviare la pro-
gettazione per l’insediamento
di due prefabbricati per com-
plessivi 800 metri quadrati nel-

lo spazio attualmente adibito a
parcheggio situato proprio di
fronte all’ingresso del medesi-
mo padiglione.
In attesa che venga formalizza-
ta la progettazione e vengano
ottenute tutte le autorizzazioni
necessarie, Asl5 nei giorni scor-
si ha deciso di proseguire nei

controlli al fabbricato. «Occor-
re proseguire con il monitorag-
gio dell’immobile per circa un al-
tro anno, quindi per ulteriori
ventisei visite a cadenza quindi-
cinale, con decorrenza dall’ulti-
ma visita» si legge nella delibe-
ra della direzione generale di
Asl5, che ha messo sul piatto
25.058,80 euro per provvedere
alle verifiche del caso sul padi-
glione ospedaliero e accertare
l’eventuale comparsa di ulterio-
ri lesioni. La palazzina negli anni
addietro era già stata sottopo-
sta a importanti interventi di ri-
strutturazione.

mat.mar.Il padiglione Paita situato all’interno dell’ospedale Sant’Andrea

MARINA MILITARE

Medicina legale
Ire pianifica
la nuova sede

CRITICITÀ

Da tempo l’immobile
aveva mostrato
problematiche
con fessurazioni
sui muri di cemento

L’area del Felettino in cui sorgerà il nuovo ospedale della Spezia

I NODI DELLA SANITÀ
Salute e infrastrutture

Lavori
in corso

In attesa che vengano realizzati due edifici prefabbricati

PadiglionePaita, nuove verifiche
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collegamento Brugnato-Borghetto Vara

Intervento sul viadotto
È corsa contro il tempo
Via alla procedura per la messa in sicurezza della struttura
Il cronoprogramma prevede un anno per completare l’opera

ceparana

Comuni preoccupati

per i lavori sul ponte
Anas: «Disagi limitati»

I volontari della Croce Rossa che saranno impegnati sabato

L’INTERVENTO

Alessandro Grasso Peroni 
LA SPEZIA 

Una riunione istituzionale e 
una con le categorie produtti-
ve, convocata dall’assessore 
regionale alle Infrastrutture 
Giacomo Raul  Giampedro-
ne. 

Obiettivo: fare il punto sui 
lavori di Anas lungo la stata-
le 330 di Buonviaggio, per il 
proseguo dell’intervento di 

manutenzione del ponte di 
Ceparana e la successiva rea-
lizzazione della rotonda di 
Bottagna. Presenti i tecnici di 
Anas, i sindaci di Vezzano Li-
gure, Follo, Bolano, Calice al 
Cornoviglio, Provincia, Pre-
fettura e i rappresentanti di 
Cna, Confartigianato, Conf-
commercio e Comitato Ripa. 

Anas ha spiegato che i lavo-
ri sul ponte, del valore com-
plessivo di due milioni di eu-

ro, sono attualmente in corso 
per la fase in alveo, senza ri-
percussioni sul traffico. E pro-
seguiranno dalla fine settem-
bre sulla carreggiata, con l’i-
stituzione di un senso unico 
alternato fino ad aprile 2025. 
Previsto uno stop dal 23 di-
cembre al 6 gennaio con la 
piena viabilità dell’infrastrut-
tura. 

Nella  primavera  2025 il  
via alla realizzazione della 
nuova rotatoria di Bottagna 
per cui è conclusa la progetta-
zione esecutiva, investimen-
to di 270 mila euro. «Abbia-
mo preso atto della prima 
proposta di cronoprogram-
ma illustrata da Anas – dice 
Giampedrone -, che prevede 
lo sfalsamento dei due cantie-
ri, per ridurre il più possibile 
i disagi che comunque si veri-

ficheranno, soprattutto a cau-
sa del senso unico alternato 
sul ponte di Ceparana. 

Anas dà priorità a quest’ul-
timo, perché si tratta di un in-
tervento strutturale che pre-
vede la sostituzione delle bar-
riere di sicurezza. Subito do-
po partirà la nuova rotatoria: 
siamo finalmente vicini alla 
realizzazione di un’opera at-
tesa da decenni– conclude -, 
e che anche grazie a Regione 
è stata inserita nel piano plu-
riennale di interventi Anas. 
Stiamo coordinando il tavolo 
che si ritroverà in due setti-
mane, in accordo con Prefet-
tura  e  Provincia,  convinti  
che questi progetti abbiano 
assoluto bisogno dell’accom-
pagnamento delle Istituzioni 
per ridurre il loro impatto sul 
territorio». —

Gli interventi di Moreno 
Veschi e Antonella Fran-
ciosi danno uno spunto di 
riflessione su un tema che 
non è soltanto quello della 
rigenerazione di un quar-
tiere,  quello  Umbertino,  
ma è più in generale la ri-
flessione sulla visione del 
nostro territorio e della no-
stra comunità.

Nello  specifico  credo  
che i due interventi siano 
nel complesso condivisibi-
li, soprattutto mi persua-
de l'idea che si debba ritro-
vare il senso di un "destino 
di comunità" investendo 
nella partecipazione atti-
va dei cittadini, nelle scel-
te urbanistiche, nel recu-
pero di spazi di socialità. 

I cittadini devono sentir-
si capaci di cambiare il pro-
prio destino ma anche tut-
ti  insieme,  di  cambiare  
quello del proprio quartie-
re e della propria città.

È per questo che Arci ha 
provato con insistenza a 
evitare la chiusura dei pro-
pri circoli presenti nel cen-
tro storico. È stato citato il 
Btomic,  grande  centro  
d'arte, luogo iconico in cui 
hanno trovato spazio arti-
sti che oggi hanno raggiun-
to una fama internaziona-
le, luogo di incontro e di 
cultura, ma ricordo anche 
il circolo arci della comu-
nità domenicana nel qua-
le si è praticata tanta attivi-
tà di politica attiva, di azio-
ne sulla comunità per au-
mentarne la consapevolez-
za e l'integrazione.

Non credo che chiuden-
do e implementando una 
politica securitaria si ga-
rantisca la maggiore vivi-
bilità di un quartiere ma è 
attraverso la condivisione 
di spazi, le politiche di in-
tegrazione e di partecipa-
zione attiva che si possono 
ridurre criticità e conflitti 
sociali. È solo attraverso 
un processo di inclusione 
sociale  collettivo  che  si  
possono superare conflitti 
o criticità di convivenza.

Al tempo stesso credo 
che sia un po' superato an-
che ritenere che il quartie-
re Umbertino sia semplice-
mente il quartiere etnico 
della città. Le scelte politi-
che di questi ultimi anni 
hanno condizionato mol-
tissimo la socialità e la vivi-
bilità del centro e anche 
dei quartieri limitrofi. Se 
penso al quartiere Umber-
tino di oggi penso che sia 
soprattutto  un  quartiere  
di  "affittacamere",  dove  
poche sono rimaste le resi-
denze effettive e dove, per 
fortuna, a mio parere, resi-
duano tracce delle comu-
nità che ancora lo abitano: 
negozi etnici, locali, sem-
plici  crocchi  di  persone  
che si ritrovano in strada.

È proprio su queste trac-
ce di comunità e con que-
ste persone che credo si 
debba provare ad agire un 
cambiamento sociale pri-
ma ancora che urbanisti-
co. 
Presidente  Arci  Comitato  
Territoriale La Spezia 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Operazione  Donatella,  il  
tour sanitario nei quartieri 
e nelle frazioni della città or-
ganizzato dalla Croce Rossa 
della Spezia, arriva a Miglia-
rina per l'undicesima tappa: 
l'ambulatorio mobile della 
Cri sarà in piazza Concordia 
sabato 31 agosto, dalle 9 al-
le 11.30. 

L’iniziativa, partita a mag-
gio e organizzata dalle Infer-
miere Volontarie della Cro-
ce Rossa della Spezia in ri-
cordo della volontaria Do-
natella Galeotti, offrirà an-
che durante la mattinata a 
Migliarina controlli sanita-
ri gratuiti e misurazione del-
la pressione arteriosa, della 
glicemia e del colesterolo, 
con un medico specialista a 

disposizione della popola-
zione che potrà usufruire 
del servizio senza obbligo 
di prenotazione. Un monito-
raggio attento di questi pa-
rametri può permettere di 
cogliere i segnali precoci di 
ipercolesterolemia,  diabe-
te, ipertensione. 

Donatella Galeotti, la vo-
lontaria della Cri alla quale 
è  dedicato  il  progetto,  è  
scomparsa lo scorso genna-
io lasciando un grande vuo-
to nell’associazione. È stato 
naturale, quindi, per le In-
fermiere  volontarie  della  
Cri spezzina, pensare di uni-
re un'importante progetto 
di sostegno alla popolazio-
ne al ricordo di Donatella, 
che del sostegno ai più debo-
li aveva fatto una ragione di 
vita. —

Michele Moscatelli / LA SPEZIA 

La Provincia lancia un guan-
to di sfida sulla programma-
zione delle opere di messa in 
sicurezza del ponte tra Bru-
gnato e Borghetto Vara. Pre-
visto un aumento dei ritmi 
burocratici, nel tentativo di 
poter garantire, entro l’inizio 
dell’anno prossimo, l’appro-
vazione progetto e la proce-
dura di affidamento dell’in-
tervento operativo di ristrut-
turazione. Gli interventi pre-
visti consistono nel ripristino 
degli  elementi  strutturali,  
quali arcate, travi e pilastri di 
collegamento, rafforzamen-
to di pilastri e travi, consoli-
damento della pila centrale, 
iniezione ad alta pressione di 
cemento, scarifica e nuova 
asfaltatura dell’impalcato e 
sostituzione della barriera a 

bordo ponte. Nella giornata 
di ieri la stazione appaltante 
dell’ente ha formalizzato il 
documento per l’affidamen-
to dei lavori, avviando l’iter 
con cui saranno selezionate 
le aziende interessate alla rea-
lizzazione concreta dell’ope-
ra. Un’operazione che ha con-
sentito di far partire la proce-
dura di gara per reperire i sog-
getti interessati a partecipa-
re al bando emesso dalla Pro-
vincia.

«È uno dei progetti strategi-
ci che stiamo realizzando per 
la messa in sicurezza delle no-
stre strade, in un territorio 
importante per la rete di col-
legamento di tutta la provin-
cia, proprio per questo stia-
mo attuando tutte le procedu-
re nei tempi più ristretti - il 
commento  del  presidente  
Pierluigi Peracchini -. Que-

sto intervento rientra nella 
più vasta pianificazione di 
opere  viabilistiche  portate  
avanti dall’ente nell’ambito 
della programmazione per la 
messa in sicurezza della rete 
dei ponti su cui stiamo lavo-
rando da anni, anche a fronte 
delle difficili  condizioni fi-
nanziare in cui versano le pro-
vince».

Sarà avviata una fase di 
pre-qualifica, ad esito della 
quale saranno selezionati i 
soggetti interessati, median-
te invito rivolto a 20 operato-
ri economici (garantito ad al-
meno il 30% aventi sede lega-
le o operativa a La Spezia), 
sulla base dei requisiti relati-
vi a esecuzione di lavori ana-
loghi rispetto alla categoria 
prevalente nell’ultimo quin-
quennio. Il tempo utile per ul-
timare tutti i lavori compresi 

nell’appalto è fissato in 365 
giorni.

«I fondi per l’opera sono in-
seriti nei finanziamenti previ-
sti da decreto del Ministro 
delle Infrastrutture e dei tra-
sporti di concerto con il Mini-
stro dell’Economia e delle Fi-
nanze, per la Ripartizione ed 
utilizzo  dei  fondi  previsti  
dall’art 49 del Decreto legge 
14 agosto 2020 n. 104, con-
vertito con modificazioni dal-
la legge 13 ottobre 2020, n. 
126, per la messa in sicurez-
za dei ponti e viadotti esisten-
ti e la realizzazione di nuovi 
ponti in sostituzione di quelli 
esistenti, con problemi strut-
turali di sicurezza, della rete 
viaria di province e città me-
tropolitane - continua Perac-
chini - Abbiamo ereditato un 
pesante arretrato, ma costan-
temente  stiamo  attivando  
nuovi interventi a risoluzio-
ne di problematiche comples-
se in tutte le nostre strade. Lo 
facciamo  aprendo  cantieri  
importanti che sono tutti in 
piena attività,  cercando di  
procurare il minimo disagio 
ai cittadini. Sono opere indi-
spensabili che non si possono 
rinviare e che dobbiamo por-
tare avanti  oggi  proprio  a 
fronte del fatto che in passato 
non sono state realizzate, il 
tutto evitando così di avere 
problemi e strade chiuse per 
vincoli di sicurezza in futu-
ro». —

Il ponte che collega Brugnato a Borghetto Vara ha bisogno di lavori per garantire stabilità e sicurezza 

Sabato dalle 9 alle 11.30

Visite sanitarie gratuite
nel quartiere di Migliarina 

STEFANIA NOVELLI

Nel quartiere Umbertino
ritrovare il senso di comunità
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Danilo D’Anna
Marco Fagandini

Dopo il ricovero degli otto ra-
gazzini che si erano tuffati lu-
nedì pomeriggio nel mare del-
la Foce per rinfrescarsi, per-
ché i giudici avevano cancella-
to la loro gara di windsurf, in-
serita nella quarantesima edi-
zione della coppa Primavela 
Kinder Joy of moving di Geno-
va 2024, l’Arpal ha controlla-
to la qualità dell’acqua come 
richiesto dall’ospedale Gasli-
ni. Scoprendo che nel punto in 
cui i giovani atleti si erano tuf-
fati, il livello di batteri nocivi è 
ben più elevato dei limiti previ-
sti per la balneabilità.

I medici volevano scoprire 
cosa avesse provocato la vio-
lenta gastroenterite che ha col-
pito i piccoli atleti. E ieri matti-
na sono arrivati i risultati dei 
campionamenti eseguiti mar-
tedì alle 14.30 dai tecnici. Due 
prelievi, per la precisione. Il 
primo nel punto indicato co-
me area balneabile (all’altez-
za più o meno di San Nazaro). 
E il valore riscontrato è identi-

co a quello ottenuto il 10 lu-
glio: inferiore a 10 il valore de-
gli enterococchi e 20 il valore 
di escherichia coli, a fronte di 
un limite rispettivamente di 
200 e 500. Il secondo, quattro-
cento metri più in là, verso l’a-

rea del Waterfront, di fronte a 
piazzale Martin Luther King e 
limitrofo alla foce del rio No-
ce. Dove hanno fatto effettiva-
mente il bagno una ventina 
dei partecipanti alla gara di 
windsurf (lo specchio acqueo 

si trova proprio di fronte a do-
ve era stato allestito il ricove-
ro delle tavole). In quel punto 
gli enterococchi sono risultati 
superiori a 24mila, l’escheri-
chia coli superiore a ventimi-
la. I batteri erano 40 volte ol-

tre il limite. «Se si fosse tratta-
to di una zona balneabile, non 
sarebbe risultata conforme», 
sentenzia Arpal. Numeri che 
interessano alla Procura, che 
sul caso ha aperto un fascicolo 
- al momento contro ignoti - 

per lesioni colpose. Gli inqui-
renti in questa fase stanno rac-
cogliendo la documentazione 
per scoprire se possano essere 
individuate responsabilità per 
quanto è accaduto. Quando i 
ragazzini si sono tuffati in ac-
qua non stavano partecipan-
do a nessuna gara: la loro era 
stata rinviata al giorno succes-
sivo dai giudici per mancanza 
di vento. E dopo i malori è sta-
ta cancellata completamente.

Resta da capire se, nonostan-
te il rinvio della competizio-
ne, gli atleti fossero ancora sot-
to la responsabilità della Fede-
razione italiana vela (la Fiv, 
che organizzava l’evento) op-
pure, a quel punto, se toccasse 
ai genitori impedirgli di fare il 
bagno (i quali però non erano 
stati messi al corrente dei ri-
schi). E c’è un ulteriore aspet-
to che potrebbe cambiare le 
carte in tavola: la Fiv ha sapu-
to soltanto nelle ultime due set-
timane prima del via di Prima-
vela che le gare di windsurf 
non si sarebbero disputate a 
San Nazaro, perché il Comune 
aveva messo a disposizione di 
questa disciplina la spiaggia 
di  piazzale  Martin  Luther  
King. La cui acqua, come ha di-
mostrato l’Arpal, ha valori al-
larmanti per quanto riguarda 
la presenza di batteri (l’esame 
ha risentito del fatto che la se-
ra prima del campionamento 
è piovuto in abbondanza). Bi-
sogna capire - e gli investigato-
ri lo faranno spulciando i docu-
menti siglati dagli uffici tecni-
ci e dagli organizzatori della 
kermesse velica - di chi fosse 
l’onere di sorvegliare la spiag-
gia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’inchiesta della procura sui malesseri accusati da venti ragazzini impegnati nel campionato di windsurf DISPUTATO A GENOVA

Atleti intossicati nel mare-fogna
«Batteri 40 volte oltre il limite»
Il risultato delle analisi dell’Arpal sulle acque di Punta Vagno finite nella bufera dopo i malori
Il bagno incriminato in un’area risultata non balneabile. Pm al lavoro per stabilire le responsabilità

Gli esami 
eseguiti 
da Arpal hanno 
evidenziato 
livelli di 
inquinamento 
ben oltre 
i limiti
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brugnato

Tre giorni di sconti
All’Outlet tornano
gli Street Sales

la risposta del sindaco di levanto luca del bello

«Con Asl e Regione
contatti costanti
sul San Nicolò»

Le giovani sono scoppiate a piangere in stazione: la multa è di 200 euro

Non vidimano il biglietto: stangate due turiste

La piazza interna all’Outlet di BrugnatoIl cantiere all’ospedale San Nicolò di Levanto

LEVANTO 

Bollette, lettere e raccoman-
date consegnate in ritardo a 
Levanto e il sindaco Luca Del 
Bello scrive a Poste Italiane. 

Un disagio enorme per i 
cittadini, sopratutto anziani 
che non si vedono recapitare 
le bollette e tutti le pratiche 
e gli avvisi che devono esse-
re consegnati tramite posta. 
Ma non solo i cittadini han-
no anche segnalato di riceve-
re bollette e missive sbaglia-

te, indirizzate ad altre perso-
ne che per errore vengono 
consegnate ad altri abitanti. 
«Ho scritto a Poste Italiane 
per il nord ovest, per segnala-
re  diversi  disservizi  nella  
consegna della posta sul ter-
ritorio del Comune di Levan-
to,  nelle  frazioni  collinari  
ma anche nel centro del bor-
go», annuncia il sindaco Del 
Bello, che spiega anche di 
avere inviato la lettera per 
chiedere di migliorare il ser-
vizio di comunicazione tra 

enti. «Alla società ho chiesto 
di migliorare e rendere più 
efficiente il servizio - aggiun-
ge -. Ma ho chiesto anche di 
potermi interfacciare con un 
responsabile che al momen-
ti manca. I disagi riguardano 
la consegna in ritardo e l’er-
rata consegna segnalata da 
molti cittadini». 

Un  disservizio  che  non  
crea solo disagio ai cittadini, 
sopratutto anziani che vivo-
no bella vallata, ma che può 
mettere in difficoltà anche le 
molte strutture ricettive e le 
attività commerciali presen-
ti sul territorio, senza conta-
re che le bollette che sono in 
ritardo spesso arrivano già 
scadute e soggette a maggio-
razione. — 

P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Patrizia Spora / CINQUE TERRE 

Multe salate per non avere 
timbrato il biglietto o per es-
sere saliti sul treno sbaglia-
to. Sono le disavventure che 
capitano ai turisti sui convo-
gli delle Cinque Terre lungo 
la tratta La Spezia- Levanto. 
Sanzioni pesanti fatte senza 
ascoltare ragioni, nemmeno 
quelle di chi prova a spiega-
re che non sapeva di dover 
timbrare perché non le era 
stato detto, oppure come Ste-
phany O’Neil di Londra con-
vinta  «di  potere  timbrare  
nelle macchinette a bordo 
del treno». All’estero in mol-
ti paesi è possibile acquista-
re i biglietti e anche timbrar-
li a bordo del convoglio, co-
me avviene per gli autobus. 

Uno di questi episodi con 
multe salate risale a qualche 
tempo fa, segnalato da Gior-

gio Basso di Vernazza resi-
dente in Inghilterra, che ha 
presentato reclamo a Treni-
talia per due ragazze stranie-
re. Il fatto è accaduto sul tre-
no  per  Monterosso  delle  
15.34.  «Quando il  convo-
glio stava per fermarsi in sta-
zione a Vernazza il controllo-
re ha iniziato a chiedere i bi-
glietti e non si è fermato, 
neppure quando le porte sta-
vano per aprirsi e mentre le 
persone scendevano dal con-
voglio, seguendole perfino 
sul marciapiede - spiega Bas-
so -. A quel punto gli ho det-
to che il suo compito non era 
solo quello di controllare i bi-
glietti ma anche di fare in 
modo che le persone potesse-
ro scendere in sicurezza. Ho 
anche fatto notare che i bi-
glietti devono essere control-
lati a bordo, perché sui mar-
ciapiedi ci sono altri che fer-

mano persone per bene e vili-
pendono quelle che si sono 
dimenticate di stampare il 
biglietto». L’episodio in que-
sto caso riguarda due ragaz-
ze che hanno ricevuto una 
multa di circa 200 euro per 
non avere timbrato il bigliet-
to. Quello che ha colpito è 
che il controllore sui binari 
era affiancato da altri due 
uomini della sicurezza, così 
le giovani forse un po’ inti-
morite sono scoppiate in un 
pianto. A quel punto Basso 
ha deciso di presentare recla-
mo scritto, nel quale ha chie-
sto a Trenitalia se i controllo-
ri «vengono pagati per il lo-
ro lavoro o se vivono con le 
percentuali delle multe». 

Episodi simili questa esta-
te sono capitati frequente-
mente.  Qualche sera  fa  a 
una dipendente di una strut-
tura turistica di Monterosso 

il controllore ha impedito di 
salire sul treno Intercity la 
sera dopo il turno per torna-
re alla Spezia, nonostante 
avesse il biglietto. 

Per Trenitalia serve la pre-
notazione  del  posto,  ma  
spesso capita che i treni sia-
no in ritardo e per arrivare 
prima in città e riuscire a 
pendere i bus, i lavoratori 
salgono sull’Intercity, minu-
ti di biglietto, solo senza pre-
notazione. 

Episodi spiacevoli che, co-
me segnalato dalle associa-
zioni delle Cinque Terre, co-
stituiscono un vero danno di 
immagine per il territorio, 
perché i treni sono spesso in 
ritardo e vengono cancella-
ti, come accade quando il 5 
Terre Express per Levanto 
ferma invece la sua corsa a 
Monterosso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LEVANTO 

«I miei contatti costanti con la 
Regione Liguria e i vertici Asl 
5 per il San Nicolò rappresen-
tano il rapporto costante che 
un sindaco ha il dovere di in-
trattenere con le due realtà 
che tracciano la politica sani-
taria regionale e curano le in-
frastrutture e i servizi nella no-
stra provincia». 

Il sindaco di Levanto Luca 
Del Bello risponde al consi-

gliere di opposizione Luigi La-
pucci, che sui lavori di riquali-
ficazione dell’ospedale e sul 
trasferimento dei servizi sani-
tari lo accusa di «avere mante-
nuto contatti con l’assessore 
regionale e i vertici Asl 5 sen-
za coinvolgere minimamente 
il consiglio comunale». E sul-
la questione Del Bello prose-
gue: «Non vedo chi altri do-
vrebbe  intrattenere  questi  
rapporti, sempre finalizzati a 
rappresentare le richieste che 

nascono dal consiglio comu-
nale e che nel sindaco trova-
no l’interlocutore istituziona-
le tra la comunità e gli enti so-
vra-comunali. Faccio notare 
che è proprio grazie a questi 
contatti se nel piano sanitario 
regionale il San Nicolò ha ma-
nutenuto il primo intervento 
anche nelle ore notturne, gli 
ambulatori e tutti i servizi es-
senziali forniti in questi anni 
e che rimarranno a Levanto 
anche durante i lavori». 

E sugli ambulatori di orto-
pedia e neurologia trasferiti a 
Brugnato il sindaco aggiun-
ge: «Ho trovato in Asl 5 dispo-
nibilità a fare sì che questi ser-
vizi tornino a Levanto. Nel 
frattempo continuano le pres-
sioni per impedire il trasferi-
mento dell’ospedale di comu-
nità o per mantenerlo finché i 
tecnici non indichino esplici-
tamente l’impossibilità di ese-
guire i lavori con i pazienti e il 
personale  all’interno  della  
struttura. In questo caso ho 
chiesto di avere un cronopro-
gramma dettagliato dei lavo-
ri». 

E sulle  elezioni  regionali  
Del Bello conclude: «È un da-
to di fatto che tra due mesi ci 
sarà una nuova giunta in Re-
gione ed è per questo che ho 
chiesto a tutti gli schieramen-
ti di manifestare apertamente 
e in maniera inequivocabile 
la loro pozione sul San Nico-
lò». — P.S. 

VARESE LIGURE 

Prosegue fino a fine agosto 
la raccolta straordinaria dei 
rifiuti ingombranti a Varese 
Ligure.

Il servizio effettuato ogni 
mercoledì è dedicato ai citta-
dini residenti e ai proprieta-
ri di seconde case. Si potran-
no portare al punto raccolta 
solo cinque pezzi della lun-
ghezza massima di due me-
tri per pezzo. Il peso deve es-
sere di 50 chili, ad eccezione 

degli elettrodomestici. Il Co-
mune fa sapere che potran-
no essere portati solo una la-
vatrice, oppure una televi-
sione,  una lavastoviglie  o  
un forno, quindi un unico 
pezzo. Per un divano potran-
no essere portati tre pezzi 
smontati,  per un armadio 
sei pezzi, un materasso solo 
oppure due reti matrimonia-
li. Le informazioni sul corret-
to smaltimento possono es-
sere consultate sul sito inter-
net o sulla pagina Facebook 

del Comune di Varese Ligu-
re, che nelle settimane scor-
se e nei giorni scorsi ha regi-
strato e segnalato ad Acam 
di versi disservizi e si è impe-
gnato con la società a miglio-
rare la raccolta differenzia-
ta. 

«Stiamo spendendo moto 
tempo - hanno spiegato dal 
Comune - per cercare solu-
zioni immediate e per tam-
ponare le criticità presenti». 
Intanto il Comune annuncia 
che ogni mercoledì sarà ef-
fettuato il servizio di raccol-
ta in una piazza o in un luo-
go diverso, che verrà indica-
to ai cittadini con volantini 
ma anche con annunci sul si-
to internet ufficiale del Co-
mune e sulla pagina Face-
book. —

P.S. 

levanto

Lettere e bollette in ritardo
Il sindaco scrive alle Poste

La stazione dei treni di Monterosso 

BRUGNATO 

Ottanta negozi di marca che 
offrono sconti fino al 70%. Il 
5 Terre Brugnato Outlet Vil-
lage aspetta i clienti propo-
nendo una grande varietà di 
negozi  e  servizi.  Grandi  
brand di abbigliamento, cal-
zature, cosmesi e oggetti per 
la casa; in più bar, bistrò e ri-
storanti. 

A partire da oggi fino a do-
menica all’outlet tornano gli 

street sales, la speciale pro-
mozione che offre la possibi-
lità di fare shopping a prezzi 
davvero eccezionali. I mar-
chi che aderiscono all’inizia-
tiva proporranno nel corso 
delle tre giornate una selezio-
ne di prodotti con riduzione 
al 70%. I capi protagonisti 
verranno esposti e presenta-
ti in maniera speciale, tutta 
da scoprire, con allestimenti 
in grado di offrire una piace-
vole esperienza di shopping 

all’aria aperta. Alcuni pro-
dotti selezionati sono già visi-
bili sul sito internet shop-
pinnbrugnato5terre.it all’in-
terno della sezione “offerte”. 

L’outlet chiude così una 
buona stagione primaverile 
ed estiva, che ha regalato an-
che serate musicali e di spet-
tacolo di ottimo livello ospi-
tando grandi nomi della mu-
sica pop e rock, da Piero Pelù 
ai The Kolors, dai Coma Cose 
ai  Tiromancino.  Serate  di  
musica che hanno offerto an-
che l’opportunità di fare ac-
quisti, proprio come avviene 
in  questo  fine  settimana.  
«Gli street sales - come spie-
gano dall’Outlet- rappresen-
tano un’iniziativa che punta 
a offrire ancora una volta i 
prodotti dei brand preferiti 
dagli amanti della moda a 
prezzi davvero vantaggiosi, 
proponendo un modo alter-
nativo di visitatore il centro 
e di fare shopping. L’outlet 
apre tutti i giorni dalle 10 al-
le 20, non è solo shopping 
ma anche gusto e buona cuci-
na grazie a un offerta di food 
di alta qualità». Tanti i punti 
ristoro di  eccellenza e tra  
questi Luna Blu ristorante, la 
struttura gestita dalla Coope-
rativa sociale Luna Blu dedi-
cata all’inclusione sociale e 
all’inserimento  lavorativo  
dei ragazzi con autismo. —

P.S.
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continua il servizio

Raccolta extra a Varese
per i rifiuti ingombranti
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Un cantiere per Esselunga

I principali
dossier
sul tavolo
della 
prossima
giunta

 DUE MESI AL VOTO

Posto che le possibilità 
di Regione Liguria di in-
cidere sulle crisi indu-
striali sono limitate ma 

non ininfluenti, due sono i dos-
sier trascurati: l’ex Ilva, oggi Ac-
ciaierie d’Italia, e Piaggio Aero-
space. La crisi dell’ex Ilva risale 
al 2012, con l’inchiesta giudizia-
ria sui Riva. A valle del primo 
commissariamento, nel 2018, 
con l’arrivo di ArcelorMittal a 
Genova sono rimasti in organi-
co mille siderurgici (474 finiro-
no in cassa integrazione presso 
Ilva in As). I mille che hanno vis-
suto l’esperienza fallimentare 
con Mittal ora guardano alle 
prospettive che la vendita di Ac-
ciaierie d’Italia offrirà loro. Se 
lo sviluppo industriale tornerà 
a essere una priorità, come i sin-
dacati chiedono, Regione Ligu-
ria potrebbe fare pressing su Ro-
ma per il rilancio dell’acciaio in-
vece di, come è accaduto negli 
ultimi anni, tentare di sottrarre 
al  siderurgico di  Cornigliano 
aree da destinare ad altri porta-
tori di interesse. Per la stessa ra-
gione, potrebbero essere riacce-
si i riflettori sui 900 posti di lavo-

ro garantiti da Piaggio Aerospa-
ce tra Genova e Villanova d’Al-
benga, che rischiano di eroder-
si e sparire se la società aeronau-
tica non troverà un nuovo pro-
prietario (dopo 3 gare fallite).

Diverso il tema del rigassifica-
tore di Livorno. L’impianto do-
vrà lasciare le coste toscane nel 
2026 e la Liguria di Toti si era 
fatta avanti per ospitarlo a Va-
do: nel frattempo è cresciuto il 
fronte del no e in ogni caso l’ulti-
ma parola spetta a Roma. —

GIL. F. 

Le scelte strategiche tra industria ed energia

Le crisi di ex Ilva e Piaggio
e il rebus rigassificatore

Un corteo studentesco

La tutela
della salute
il capitolo
più spinoso
poi il nodo
infrastrutture

Uno sportello delle Entrate

Piccolo commercio e 
colossi della grande 
distribuzione. Sono i 
due fronti con inte-

ressi contrapposti con i quali 
dovranno misurarsi anche le 
politiche del prossimo gover-
no regionale. In una fase par-
ticolarmente delicata in Ligu-
ria, anche perché alcuni pro-
getti di ulteriori insediamen-
ti della grande distribuzione 
sono finiti - e si trovano tutto-
ra- sotto le lenti della magi-
stratura nell’ambito dell’in-
chiesta giudiziaria che ha tra-
volto la Regione e l’Autorità 
portuale di Genova e Savo-
na. 

La nuova giunta di piazza 
De  Ferrari  dovrà  decidere  
con quali strumenti e attra-
verso quali misure indirizza-
re lo sviluppo del commercio 
sul territorio ligure, visto che 
la Regione ha competenze le-
gislative anche in questa ma-
teria e voce in capitolo, alme-
no attualmente, anche per 
quanto riguardo le autorizza-
zioni  relative  alle  grandi  
strutture commerciali. Gran-

di strutture sulle quali, negli 
ultimi anni, lo scontro politi-
co soprattutto a Genova è sta-
to particolarmente acceso. 

Altri strumenti che il gover-
no regionale potrebbe mette-
re in campo riguardano poi 
eventuali contributi econo-
mici o altre misure di soste-
gno per favorire la sopravvi-
venza dei piccoli esercizi che 
già ci sono, l’apertura di nuo-
vi negozi di vicinato o di atti-
vità con particolari caratteri-
stiche di qualità. —

Chi vincerà le elezioni 
dovrà gestire anche il 
bilancio regionale e 
le relative scelte poli-

tiche. Se l’anno scorso il disa-
vanzo della Regione Liguria re-
lativo alla sanità ha raggiunto i 
60 milioni di euro, le stime di 
quest’anno parlano addirittu-
ra di 200 milioni di euro ma, so-
stengono i tecnici, il dato al 31 
dicembre si rivelerà inferiore 
alle previsioni. Certo è che uno 
sbilancio ci sarà e il nuovo go-
verno regionale dovrà decide-
re come coprirlo.  Una delle  
strade  percorribili  consiste  
nell’aumentare le addizionali 
regionali Irpef, che non sono al 
massimo ma che, anche lo fos-
sero, potrebbero comunque es-
sere aumentate allo scopo di co-
prire la perdita della sanità. Da 
rilevare il fatto che la Liguria è 
una delle pochissime Regioni 
italiane che ha adottato la rifor-
ma delle aliquote: gli scaglioni 
sono 3 anziché 4, per l’anno 
prossimo occorre attendere le 
scelte di Roma per sapere se po-
tranno restare tre o si dovrà tor-
nare a 4. Al momento l’aliquo-

ta base Irpef è 1,23%: in Ligu-
ria la maggiorazione è zero per 
i redditi sino a 28 mila euro, è 
1,95% (aliquota complessiva 
3,18%) da 28 mila a 50 mila eu-
ro di reddito ed è 2% per i reddi-
ti oltre i 50 mila euro (aliquota 
complessiva 3,23%). Il nuovo 
governo regionale dovrà inol-
tre, a partire dal prossimo bi-
lancio, adottare il modello di 
contabilità  economico-patri-
moniale (costi e ricavi prendo-
no il posto di entrate e uscite).

GIL. F.

L’evoluzione del comparto da riprogrammare

Negozi o supermercati
il derby per il commercio

Un recente documen-
to dell’Istat presen-
tato  alla  Commis-
sione parlamentare 

di inchiesta sul degrado di cit-
tà e periferie spiega che a Ge-
nova zone come la Valpolce-
vera hanno una presenza di 
giovani sotto i 24 anni più al-
ta rispetto alla media cittadi-
na ma anche un tasso di disoc-
cupazione generale più alto, 
che si attesta in alcune zone 
non lontano dai livelli delle 
grandi città del Sud, e la pre-
senza di giovani che non stu-
diano e non lavorano rispet-
to alla popolazione residente 
su valori superiori di quelle 
stesse città. Genova è sbilan-
ciata, soprattutto nel rappor-
to tra generazioni, in cui per 
ogni giovane ci sono almeno 
tre anziani. Una situazione 
che si riverbera nel resto del-
la regione, pure in misure più 
temperate.

In questo contesto è anco-
ra più difficile pensare a un 
welfare per tutte le età, men-
tre le risorse dell’economia 
regionale non riescono ad at-

tirare giovani da fuori (salvo 
poche isolate eccezioni, co-
me l’Iit) e spesso nemmeno a 
trattenere chi è nato in que-
sto territorio. In un contesto 
di questo genere, resistono 
volontariato e associazioni-
smo, che molto spesso rap-
presentano il soggetto di pri-
ma istanza cui è affidata la cu-
ra dei migranti e delle mino-
ranze. Tutto da costruire il 
fronte dei diritti civili, dal ri-
conoscimento ai servizi. —

A. QUA.

Il nodo disoccupazione e la lotta per i diritti

Una ricetta per i giovani
sempre meno numerosi

Una prima elementare I lavori per lo scolmatoreIl “lotto zero” della Gronda Un gruppo di anziane

La priorità numero uno 
per il porto è il Piano re-
golatore, per ordinare 
gli spazi e organizzare i 

traffici. È una richiesta che arri-
va da tutti gli operatori del setto-
re. Il documento (che include i 
porti di Genova e Savona) pote-
va  essere  redatto  quest’anno  
dall’ex commissario Paolo Pia-
cenza, poi dimessosi a seguito 
dell’inchiesta ligure. Proprio le 
manovre opache della gestione 
dell’ex presidente dell’Autorità 
portuale, Paolo Emilio Signori-
ni (di cui Piacenza era segreta-
rio generale) a favore del termi-
nalista Spinelli sono finite sotto 
la lente della magistratura, ren-
dendo ora più difficile il qua-
dro. Il Comune - col sindaco 
Marco Bucci che è anche com-
missario per la Ricostruzione, 
piano finanziato dal decreto Ge-
nova che in porto vale 3 miliar-
di e modifica lo scalo in molte 
sue parti - ha già presentato una 
sua proposta di piano, così co-
me ha  fatto  ufficialmente  la  
Confindustria ormai tre anni fa. 
L’Authority sin qui ha avviato e 
chiuso una consultazione con le 

categorie e condiviso le proprie 
strutture tecniche per scrivere 
la proposta del Comune. Non è 
chiaro se il Piano sarà formaliz-
zato dagli attuali commissari o 
dal prossimo presidente, che do-
vrebbe arrivare a  fine  anno.  
L’aeroporto (17esimo in Italia) 
deve risolvere i nodi di gover-
nance e trovare un socio privato 
per il nuovo piano industriale. 
C’era Msc, ma le mosse della Ca-
mera di commercio ne hanno 
raffreddato l’interesse. — 

A. QUA.

Turisti sulla Via dell’Amore

Un reparto del San Martino

I conti in rosso e le leve delle addizionali

Fiscalità e disavanzo
per la riforma del bilancio

Dall’edilizia alla formazione professionale

Scuole da ammodernare
e contrasto all’abbandono

Agenda ambientale: sicurezza e sostenibilità

Scolmatore del Bisagno
e qualità di aria e acqua

Tanti ostacoli per costruire i nuovi assi

Grandi opere in ritardo
Gronda, giallo sui fondi

Le politiche del welfare e per gli anziani

La lotta alla marginalità
nell’area Ue più anziana

La  costruzione  delle  
grandi  infrastrutture  
nella Regione è avvia-
ta, il problema è quan-

do finirà. Il Terzo valico dovreb-
be aprire la prima canna della 
galleria ferroviaria sotto l’Ap-
pennino nel 2026, dopo i ritardi 
dovuti all’insabbiamento delle 
talpe meccaniche che stavano 
scavando le ultime porzioni del 
Tunnel.  La  piena  operatività  
non sarà prima del 2027, men-
tre il potenziamento della linea 
verso Milano è in alto mare.

Questo mese Rfi ha deposita-
to la documentazione per la Va-
lutazione d’impatto ambienta-
le per il raddoppio della Fina-
le-Andora. La nuova Diga fora-
nea del porto di Genova (che do-
vrebbe  essere  ultimata  nel  
2026) è in attesa dell’ok dal mi-
nistero dell’Ambiente alla va-
riante, c’è un tema di extra-co-
sti tra il costruttore e l’Autorità 
portuale, la Regione ha blocca-
to la possibilità di riempire con 
i fanghi di dragaggio i cassoni e 
mentre  sull’opera  è  in  corso  
un’inchiesta della Procura euro-
pea. Il futuro della Gronda, i cui 

costi sono lievitati oltre sette mi-
liardi, è legato al nuovo sistema 
concessorio fissato dal governo 
nel  ddl  Concorrenza,  benché 
non si sappia ancora se questo 
sarà  approvato  da  Bruxelles.  
Quanto al Tunnel Subportuale, 
a luglio è stato demolito l’edifi-
cio portuale del Centro smista-
mento merci. I suoi resti doveva-
no riempire aree portuali finite 
nel mirino dell’inchiesta, ma an-
che su questo c’è stato lo stop 
della Regione Liguria. —

A. QUA.

Formare i liguri del do-
mani,  contribuire  a  
rendere la scuola più 
vicina a una società 

che è cambiata e continuerà a 
cambiare a passo spedito. Far 
incontrare  sempre  più  do-
manda e offerta lavorativa, at-
traverso percorsi di formazio-
ne efficace, capitolo su cui so-
prattutto dall’Europa piovo-
no tradizionalmente risorse 
economiche corpose. Due vo-
ci  dell’agenda  della  futura  
amministrazione  regionale  
passeranno necessariamente 
da qui. Il sistema educativo, 
pur non di competenza diret-
ta della Regione, ha bisogno 
di essere sostenuto, a partire 
da  ulteriori  investimenti  
sull’adeguamento e il rinno-
vo degli edifici, che nonostan-
te il contributo del Pnrr - sulla 
cui efficace applicazione sarà 
indispensabile vigilare - scon-
tano tuttora una notevole ar-
retratezza.

L’altro capo della sfida è 
mantenere i giovani dentro al 
sistema educativo, visto che 
soprattutto alcune aree delle 

grandi città, Genova in pri-
mis, scontano un tasso di ab-
bandono tra i più alti d’Italia, 
e sostenere chi è invece fuo-
riuscito dal mondo del lavo-
ro, in primis per crisi azienda-
li, investendo sulla formazio-
ne. Per farlo la Regione ha a 
disposizione un portafoglio  
piuttosto ricco, frutto di fon-
di comunitari ma non solo. 
Spenderlo affinché serva dav-
vero sarà uno dei doveri pri-
mari della prossima ammini-
strazione regionale. —

27-28 ottobre
2024

Il sostegno all’invecchia-
mento attivo, in un terri-
torio che nel 2023, con 
52,1 anni, registrava l’e-

tà media più alta di tutta l’U-
nione europea. E, allo stesso 
tempo, l’onere di invertire 
una tendenza demografica 
nel medio-lungo termine in-
sostenibile. Sono due i volti 
del welfare collegati alla ter-
za età, un tema che è di tipo 
sociale ancor prima che di-
venti sanitario. Nonostante 
alcuni sforzi in questo senso 
da parte della Regione, in 
particolare nel sostegno alla 
non auto-sufficienza, le sac-
che di marginalità tra le fa-
sce d’età più avanzate si stan-
no ampliando, di pari passo 
con  la  crescente  tensione  
economica. Creare dei para-
cadute per chi è difficoltà e 
allo stesso raggiungere effi-
cacemente chi ne avrà biso-
gno sarà una delle sfide che 
attendono la futura ammini-
strazione ligure. 

L’altra faccia della meda-
glia sarà provare a invertire 
il gelido trend demografico 

che caratterizza la Liguria, 
un grande tema che richie-
derà un complesso di sforzi, 
su più livelli, di cui il welfa-
re generale è soltanto una 
componente:  questa  pagi-
na, in proposito, offre diver-
si spunti. E alla Regione, en-
te che ha nel coordinamen-
to delle strategie congiunte 
degli enti uno dei compiti 
forse meno appariscenti ma 
tra i più importanti, spetterà 
l’onere di mettersi in cabina 
di regia. —

Lo stabilimento di Cornigliano

La madre di tutte le  
opere per la sicurez-
za del territorio, quel-
lo scolmatore del Bi-

sagno che, per varie traversie 
e in primis quelle giudiziarie 
che hanno coinvolto l’impre-
sa appaltatrice, ha accumula-
to quasi due anni di ritardo, 
sarà il primo dossier a dover 
essere approfondito. Un sim-
bolo e anche la punta dell’ice-
berg di un complesso di inter-
venti che la Regione, in quali-
tà di commissario, ha il compi-
to di portare avanti in tutte le 
province per limitare i rischi 
in uno dei territori più fragili 
d’Italia dal punto di vista idro-
geologico e, più in generale, 
ambientale. Allo stesso modo 
anche la difesa delle coste, ac-
canto a quella dalle alluvioni, 
è destinato a diventare uno 
dei temi più pressanti, come 
dimostrano gli ultimi anni e 
di pari passo con l’inasprirsi 
dei fenomeni atmosferici. Co-
sì come sarà essenziale vigila-
re  sulla  qualità  dell’aria  e  
dell’acqua, riguardo alla qua-
le, negli ultimi tempi, i campa-

nelli d’allarme iniziano a mol-
tiplicarsi. Onere della Regio-
ne sarà anche far sì che la Ligu-
ria si doti, finalmente, di un ef-
ficiente sistema di gestione 
dei rifiuti, che per il momento 
è rimasto solo sulla carta. Ne-
cessario, infine, sarà portare 
a termine le opere di risana-
mento delle aree contamina-
te da attività industriali: da 
questo punto di vista, la boni-
fica della Stoppani, a Cogole-
to, resta la salita più aspra. —

R. SCU.

La strada per Propata

Lo stallo tra commissariamenti e tensioni

Per i porti e il “Colombo”
serve il piano di sviluppo

Il porto di Genova

Le nozze dei miliardari 
indiani Ambani - Mer-
chant, lo scorso giu-
gno,  con  Portofino  

blindata per il matrimonio su-
per vip (e le polemiche che 
non sono mancate, anche). La 
Via dell’Amore riaperta, dopo 
dieci anni, alle Cinque Terre e 
percorribile solo su prenota-
zione e a pagamento, per i turi-
sti. Il mordi e fuggi dei crocieri-
sti che si riversano a migliaia: 
qualche foto, forse un gelato e 
via. E le case a uso vacanze che 
tolgono alloggi agli studenti 
universitari e spopolano di re-
sidenti i borghi (la gentrifica-
tion). Sono quattro pennellate 
di uno stesso quadro che fatica 
a delineare un volto coerente, 
però: perché sul turismo che 
vuole, la Liguria, terra di di-
mensioni strette, con collega-
menti che ancora fanno deside-
rare (tra aeroporto e autostra-
de) ma altrettanto profonda, 
nella ricchezza, di bellezze na-
turali, artistiche, culturali, si 
dibatte in continuazione. E le 
direzioni prese a volte sembra-
no in contraddizione fra loro. 

Tra turismo e cultura a Geno-
va funziona il modello slow 
dei Rolli days: l’overtourism si 
combatte anche evitando di 
concentrare gli eventi in uno 
solo week end. Acquario, Cin-
que Terre e Portofino restano i 
tre principali attrattori anche 
per l’estero. Puntare su qualità 
(e su clientela altospendente) 
che su quantità è il mantra ri-
corrente. Trovare la formula, 
però, non è così semplice. —

S.PED.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il mordi e fuggi simbolo delle contraddizioni

Turismo e cultura
un sistema al bivio

La Liguria spende ogni 
anno almeno 150 mi-
lioni in più (fino a giu-
gno erano 230) rispet-

to alle risorse stanziate da Ro-
ma e di conseguenza il primo 
obiettivo sarà razionalizzare 
la spesa, decidendo chi «deve 
fare cosa» ed eliminando i re-
parti e gli ospedali fotocopia: 
non tutti possono fare tutto. 

Le liste d’attesa sono un pro-
blema che è stato affrontato 
ma non è stato risolto, nono-
stante i milioni investiti coin-
volgendo anche le  strutture  
private; aumentare l’offerta di 
prestazioni (visite ed esami) è 
il punto di partenza ma diven-
ta un costo e uno spreco di ri-
sorse se non viene presa in esa-
me l’appropriatezza come han-
no fatte altre Regioni.

Le fughe dei liguri in altre re-
gioni costano fino a 70 milioni 
di euro l’anno ma spesso sono 
una scelta forzata: i tempi di at-
tesa infiniti anche per interven-
ti chirurgici banali in Ortope-
dia e Oculistica costringono a 
farsi  operare  in  Lombardia,  
Piemonte, Toscana ed Emilia. 

Serve infine riorganizzare le ri-
sposte agli anziani nelle Rsa e 
a domicilio: la richiesta di po-
sti letto è ogni giorno inferiore 
all’offerta e le attese per un ri-
covero in una casa di riposo 
raggiungono i dodici mesi. In 
Liguria da oltre trent’anni non 
si costruisce un nuovo ospeda-
le e gli ultimi due Rapallo e Al-
benga non sono stati soddisfa-
centi. Il Felettino alla Spezia re-
sta un’incompiuta e gli Erzelli 
sono solo un proclama. —

G. FIL.

Il comparto in squilibrio di almeno 150 milioni

Sanità, razionalizzazione
una strada obbligata

12 priorità per la Liguria

L’attenzione alle comunità più lontane

Entroterra e piccoli centri
cercano servizi e rilancio

Soltanto 49 Comuni su 
234 in Liguria hanno 
più di 5 mila abitanti, 
solo cinque ne hanno 

più di 30 mila e sopra i 100 mi-
la c’è solo Genova. Cento Co-
muni sono inoltre considerati 
ufficialmente di entroterra e 
rientrano nei programmi nazio-
nali di tutela delle aree interne. 
Insomma, il territorio ligure è 
prevalentemente occupato da 
piccoli centri e centri di colli-
na, di vallata, dalle basse densi-
tà di popolazione, dalle lunghe 
distanze e dai difficili collega-
menti.

I tagli ai finanziamenti da Ro-
ma costringono i sindaci a strin-
gere la cinghia, a confederarsi 
per assicurare servizi, ma spes-
so il cittadino deve affrontare 
ostacoli che non ci sono nei cen-
tri rivieraschi. La Regione ha re-
centemente esteso la lista dei 
Comuni inseriti nella “Strate-
gia nazionale delle aree inter-
ne” ma resta molto da fare sul 
piano del coordinamento delle 
iniziative condivise e dei servi-
zi. Il problema non è soltanto 
relativo ai trasporti: l’inverno 

demografico e produttivo, la 
carenza di garanzie sul piano 
sociale e formativo, le più bana-
li dotazioni finanziarie rappre-
sentano  spesso  una  barriera  
che i sindaci, spesso cittadini 
del posto che si dedicano alla 
mansione pubblica come fosse 
un  servizio  di  volontariato,  
non riescono ad affrontare. Per 
contro, le potenzialità sia per il 
turismo sia per la sostenibilità, 
sono immense e ancora tutte 
da sfruttare e potenziare. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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MASSA

Lutto nel mondo della sanità
per l’improvvisa scomparsa, nel-
la notte tra sabato e domenica,
di Mauro Mantegazza, sarzane-
se, infermiere in servizio
all’Ospedale del cuore di Mas-
sa, struttura specialistica pubbli-
ca per la cardiologia e la cardio-
chirurgia della Fondazione Mo-
nasterio. «La professionalità del-
la competenza e dell’esperien-
za, accompagnata da un’alle-
gria contagiosa e dall’autoiro-
nia dell’intelligenza. Era tutto
questo Mauro Mantegazza, pro-
fessionista di altissimo spesso-
re e persona dalla grande carica
umana – lo ricorda lo stesso
ospedale –. Infermiere di Emodi-
namica, se n’è andato improvvi-
samente, durante il sonno, a ca-
sa, lasciando un vuoto incolma-
bile nella sua famiglia e in quella
di Monasterio».
Mario, 65 anni, era cresciuto
professionalmente all’Ospedale
del Cuore. Originario di Sarza-
na, arrivato giovanissimo, lavo-
rava al laboratorio di Emodina-
mica. «Estroso, capace di infon-
dere coraggio e vicinanza, pun-
to di riferimento per i colleghi
esperti e per i più giovani, è sta-
to protagonista e testimone del-
la crescita dell’Ospedale del
Cuore e di Monasterio», prose-
gue la nota della struttura.
La notizia della sua morte la-
scia sconvolti i colleghi e amici
di Monasterio. A ricordare Mau-
ro è Stefania Baratta, dirigente
del Sitra, il Servizio Infermieristi-
co tecnico riabilitativo azienda-
le del presidio ospedaliero spe-
cialistico apuano: «Mauro, un
elogio alla tua professionalità,
competenza, all’instancabile
forza, resistenza ed iniziativa; al-
la volontà di vedere oltre senza
lamentarsi mai, ma proiettando-
si sempre nel futuro come un
missile nello spazio. Un pensie-
ro, una parola di rispetto da tut-
ti, una stima costruita e basata
su serietà e professionalità.
Quell’essere eccentrico, quella
capacità di smarcarsi da situa-
zioni prendendo posizioni con
ragionamenti personali. Perdia-
mo un collega e un amico. Gra-

zie Mauro per tutto quello che
la tua vita professionale ha dato
ai pazienti e a chi ha vissuto con
te il quotidiano. Staremo accan-
to alla tua famiglia, per farle sen-
tire che vicino a Mauro c’è un
mondo, professionale e non so-

lo, che non lo dimenticherà
mai».
Alla moglie e al figlio «il più
grande abbraccio di tutta la Mo-
nasterio», al quale aggiungiamo
le condoglianze della nostra re-
dazione.

Muore a casa nel sonno
Addio aMauroMantegazza
Infermiere, era cresciuto professionalmente all’Ospedale del Cuore di Massa
Il cordoglio della Fondazione Monasterio che abbraccia moglie e figlio Mauro

Mantegazza,
sarzanese,
infermiere, era
da molti anni in
servizio in
Emodinamica
all’Ospedale del
cuore di Massa

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio
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LA SPEZIA

È Andrea De Maria, professore
associato della struttura diparti-
mentale di gastroenterologia,
malattie infettive e malattie cu-
tanee di medicina interna
dell’Università di Genova, non-
chè dirigente medico universita-
rio della clinica di Malattie infet-
tive del policlinico San Martino
di Genova, il nuovo primario del-
la struttura complessa di Malat-
tie infettive di Asl5. La nomina,
arrivata nei giorni scorsi, è stata
ratificata dal direttore generale
dell’azienda sanitaria spezzina,
Paolo Cavagnaro. Nel luglio
scorso, La Nazione aveva antici-
pato la decisione di Asl5 di dota-
re la struttura fino a pochi mesi
fa diretta dalla storica infettivo-
loga spezzina Stefania Artioli, di

una direzione universitaria, con-
cordando con la Scuola di scien-
ze mediche e farmaceutiche e il
Dipartimento di scienze della sa-
lute dell’Università genovese
(nella foto a sinistra il rettore Fe-
derico Delfino; ndr) una conven-
zione che, per i prossimi cinque
anni, porterà specializzandi in
infettivologia nelle strutture
spezzino, che vedranno una di-
rezione affidata a un professore
universitario. Lo specialista chia-
mato a guidare il reparto fiore
all’occhiello della sanità spezzi-
na è stato individuato all’unani-
mità dal consiglio della Scuola
di scienze mediche e farmaceu-
tiche dell’Università di Genova.
De Maria inizierà formalmente il
proprio incarico da domenica 1
settembre, e secondo quanto
messo nero su bianco nella deli-
bera firmata dalla direzione ge-

nerale di Asl5 «dovrà garantire
un impegno orario assistenziale
articolato con modalità idonee
a consentire l’espletamento del-
le attività di didattica e ricerca
nell’ambito dei corsi della Scuo-
la di scienze mediche e farma-
ceutiche dell’Ateneo genovese.
La rilevazione ed il computo del-
le presenze per l’impegno assi-
stenziale sarà effettuata con me-
todologia analoga a quella utiliz-
zata per la rilevazione delle pre-
senze del personale ospedalie-
ro dipendente dell’Azienda e
successivamente comunicata
all’Università di Genova».
L’operazione segue di circa sei
mesi quella analoga predispo-
sta da Asl5 e UniGe per la dire-
zione della neonata struttura
semplice dipartimentale di Aller-
gologia e Immunologia Clinica,
che vede la guida del professo-
re universitario Giuseppe Mur-
daca e la cui attività ha già porta-
to a importanti risultati sotto il
profilo dell’assistenza sanitaria.
Ora, la volontà di rilanciare, an-
che sotto il profilo della forma-
zione e della ricerca, la struttura
spezzina che fu in prima linea
contro la drammatica epidemia
di Covid.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paolo Cavagnaro
Direttore generale Asl5

Sapevi che il cervello è come un muscolo, e che come tale lo puoi 
mantenere in forma e ben allenato? Questo libro è stato pensato come 
una palestra per il cervello. Grazie a esercizi che coinvolgono le parole,

i numeri, la cultura generale potrai mantenere in forma le varie aree,
stimolando la memoria, la creatività, la logica e molto altro ancora.
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CONVENZIONE

I NODI DELLA SANITÀ
Il diritto alla salute

Asl5 ha chiesto e ottenuto
dall’Università di Genova la
possibilità di una conduzione
universitaria della struttura
complessa di Malattie infettive
del presidio ospedaliero del
levante ligure

DeMaria nuovo primario
GuideràMalattie infettive
Una direzione universitaria per le strutture del Sant’Andrea e del San Bartolomeo

VIA LIBERA

Università di Genova
ha individuato
il professionista
al quale affidare
la struttura

In prima
linea
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Felettino, corsa contro il tempo
Ok al progetto permetà settembre
Entro fine mese la Guerrato depositerà tutta la documentazione per la validazione da parte del Rina

LA SPEZIA

Due riunioni negli ultimi tre
giorni. Una corsa a ostacoli per
rispettare l’ultimo cronopro-
gramma e vedere nuovamente
ruspe e maestranze muoversi
all’interno di quell’area abban-
donata da anni. Prosegue serra-
to il cammino del nuovo ospeda-
le al Felettino. Tra martedì e ieri,
la cabina di regina per la realiz-
zazione del nosocomio che
comprende le strutture degli as-
sessorati regionali alle Infra-
strutture e alla Sanità, la parteci-
pata Ire, e Asl5, ha incontrato
due volte i progettisti e i tecnici
della Felettino Hospital Service,
società della Guerrato che ha
vinto l’appalto per la costruzio-
ne del nuovo presidio sanitario.
Una corsa contro il tempo per li-
mare le ultime tavole del proget-
to esecutivo – secondo indiscre-
zioni, i maggiori correttivi ri-
guarderebbero gli interventi le-
gati alla sistemazione delle aree
esterne alla mega palazzina – e
consegnare tutti gli incartamen-

ti entro la fine del mese, così co-
me da cronoprogramma annun-
ciato una ventina di giorni fa da
Regione Liguria e dalla stessa
Guerrato. Secondo fonti regio-
nali, la società avrebbe confer-
mato che il 30 agosto, o al mas-
simo il 31, sarà depositato al Ri-
na il progetto con tutti i corretti-

vi disposti sulla base delle osser-
vazioni arrivate dal Rina nei me-
si scorsi. Un percorso lunghissi-
mo, se si pensa che l’iter era sta-
to avviato alla fine dello scorso
anno. Toccherà poi all’ente cer-
tificatore certificare e validare
la bontà della progettazione ese-
cutiva: un’analisi che dovrebbe

durare tra i 15 e i 20 giorni.
La validazione aprirà letteral-
mente le porte del cantiere. I la-
vori dovrebbero durare oltre
due anni: a luglio, in occasione
di una delle ultime sedute del
consiglio regionale, l’assessore
regionale Angelo Gratarola ave-
va confermato l’obbiettivo di
terminare i lavori entro la fine
del 2026, dopo 28 mesi (la dura-
ta contrattuale dell’appalto è di
850 giorni; ndr). Per vedere pia-
nemente operativo il nuovo
ospedale del Felettino bisogne-
rà aspettare almeno due anni:
dopo l’ultimazione dei lavori do-
vranno essere completate le fa-
si del collaudo e le operazioni di
installazione di attrezzature e
apparecchi elettromedicali, ar-
redi, sistemi tecnologici; a se-
guire, il trasferimento definitivo
dei pazienti e dell’avvio dell’ope-
ratività del nuovo ospedale. Pas-
saggi che dovrebbero avvenire
entro la fine del 2028: il condi-
zionale è d’obbligo, per un’ope-
ra che ha subito ritardi e infinite
battute d’arresto.

Matteo Marcello

LA SPEZIA

Una nuova sede per il Di-
partimento militare di me-
dicina legale e per Marin-
ferm La Spezia. A dieci an-
ni dalla firma del protocol-
lo per la trasformazione
dell’ex ospedale militare
Falcomatà in università, Ire
– società partecipata dalla
Regione – ha avviato l’iter
per l’attuazione della se-
conda fase della convenzio-
ne, ovvero la creazione di
una palazzina ove ricolloca-
re il Dmml e Marinferm, co-
sì da liberare emettere a di-
sposizione dell’università
l’intero immobile principa-
le. La Regione ha affidato
alla partecipata tutte le atti-
vità finalizzate alla proce-
dura di gara per l’affida-
mento della redazione del
progetto di fattibilità tecni-
ca ed economica e del pro-
getto esecutivo per la rea-
lizzazione di un nuovo pre-
sidio medico interforze da
mettere a disposizione del-
la Marina a compensazione
dell’occupazione di tutti
gli spazi presenti all’inter-
no dell’immobile principa-
le. Secondo indiscrezioni,
il nuovo immobile dovreb-
be trovare posto all’inter-
no del medesimo compen-
dio, tramite abbattimento
e ricostruzione di una pa-
lazzina oggi inutilizzata. La
spesa che sarà liquidata a
Ire per la progettazione è
di 265.954,29 euro.

mat.mar.

Task force
Negli ultimi tre giorni si sono
svolte due riunioni tra i tecnici
di Regione, Ire e Asl5 e i
progettisti della Guerrato,
società che si è aggiudicata
l’appalto per la progettazione
e la realizzazione dei lavori del
nuovo ospedale della Spezia
che sorgerà al Felettino

I tempi
Entro fine mese la Guerrato
depositerà il progetto
esecutivo negli uffici del Rina
per la validazione. L’ente
certificatore dovrebbe
concludere la verifica entro
quindici, venti giorni. Entro
fine settembre dovrebbe
essere riavviato il cantiere

LA SPEZIA

Continua ad essere un ’osserva-
to speciale’ il padiglione Paita
dell’ospedale Sant’Andrea.
L’edificio che ospita il Servizio
psichiatrico di diagnosi e – in
passato – anche il reparto di
Neurologia da ormai due anni è
sotto la lente di una società di in-
gegneria dopo aver palesato cri-
ticità sotto il profilo della statici-
tà. Una situazione che ha spinto
la stessa Asl5 ad avviare la pro-
gettazione per l’insediamento
di due prefabbricati per com-
plessivi 800 metri quadrati nel-

lo spazio attualmente adibito a
parcheggio situato proprio di
fronte all’ingresso del medesi-
mo padiglione.
In attesa che venga formalizza-
ta la progettazione e vengano
ottenute tutte le autorizzazioni
necessarie, Asl5 nei giorni scor-
si ha deciso di proseguire nei

controlli al fabbricato. «Occor-
re proseguire con il monitorag-
gio dell’immobile per circa un al-
tro anno, quindi per ulteriori
ventisei visite a cadenza quindi-
cinale, con decorrenza dall’ulti-
ma visita» si legge nella delibe-
ra della direzione generale di
Asl5, che ha messo sul piatto
25.058,80 euro per provvedere
alle verifiche del caso sul padi-
glione ospedaliero e accertare
l’eventuale comparsa di ulterio-
ri lesioni. La palazzina negli anni
addietro era già stata sottopo-
sta a importanti interventi di ri-
strutturazione.

mat.mar.Il padiglione Paita situato all’interno dell’ospedale Sant’Andrea

MARINA MILITARE

Medicina legale
Ire pianifica
la nuova sede

CRITICITÀ

Da tempo l’immobile
aveva mostrato
problematiche
con fessurazioni
sui muri di cemento

L’area del Felettino in cui sorgerà il nuovo ospedale della Spezia

I NODI DELLA SANITÀ
Salute e infrastrutture

Lavori
in corso

In attesa che vengano realizzati due edifici prefabbricati

PadiglionePaita, nuove verifiche
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Personale medico e infermieristico nella corsia di un reparto (foto di repertorio)

LA SPEZIA

Secondo la Procura della Spe-
zia avrebbe truffato il proprio
datore di lavoro: ottenuto il con-
gedo (e le relative indennità eco-
nomiche) per assistere un geni-
tore invalido, avrebbe poi utiliz-
zato il proprio tempo per lavora-
re in un esercizio commerciale
gestito dal marito. Protagonista
della vicenda, avvenuta lo scor-
so anno e approdata da pochi
mesi al palazzo di giustizia,
un’infermiera cinquantenne
all’epoca dei fatti impiegata in
Asl5, per la quale la Procura ha
disposto la citazione a giudizio
per l’udienza di comparizione
predibattimentale che si terrà il
prossimo 15 novembre. L’azien-
da sanitaria, nei giorni scorsi,
con una deliberazione del diret-
tore generale Paolo Cavagnaro,
ha deciso di costituirsi parte ci-

vile nel procedimento, affidan-
do la propria tutela legale all’av-
vocato Maurizio Sergi. La don-
na, originaria della Spezia, nel
marzo del 2023 avrebbe chie-
sto e ottenuto di usufruire del
congedo previsto dalla legge
per l’assistenza a un genitore in-
valido, salvo poi – secondo la ri-
costruzione della magistratura
spezzina – venire meno ai dove-
ri di assistenza per dedicarsi a
un’altra attività lavorativa, pres-
so un esercizio commerciale si-
tuato nella provincia di Massa
Carrara, gestito dal marito.
Un comportamento che è val-
so alla donna anche l’indebita
percezione delle indennità e dei
contributi erogati da Asl5 e con-
seguenti al riconoscimento del
beneficio da parte della stessa
azienda sanitaria, quantificati
dalla Procura in 13.168,45 euro.
Per la donna, non solo l’accusa
di truffa, ma anche di falso, per-

chè nell’ambito delle procedure
avviate per il riconoscimento
del congedo da parte di Asl5,
avrebbe presentato un’attesta-
zione falsificando la firma del
padre, inducendo in errore an-
che i dipendenti dell’ufficio ana-
grafe del Comune della Spezia,
i quali avrebbero attestato falsa-
mente nei registri dello stato ci-
vile – sulla base di quanto dichia-
rato dalla donna – la residenza
temporanea presso l’abitazione
del padre. Motivo per il quale la
Procura spezzina ha individuato
le persone offese non solo
nell’Asl5 ma anche nel Comune
della Spezia: tuttavia solo
l’azienda sanitaria, al momento,
ha deciso di costituirsi parte ci-
vile e parteciperà all’udienza di
comparizione predibattimenta-
le che sarà celebrata dal giudi-
ce Ruberto.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I NODI DELLA SANITÀ
Salute e giustizia

Le indagini
Secondo la Procura della
Spezia, la donna ottenuto il
congedo (e le relative
indennità economiche) per
assistere un genitore invalido,
avrebbe poi utilizzato il
proprio tempo per lavorare in
un esercizio commerciale
gestito dal marito

Il quadro
della vicenda

Udienza predibattimentale
Per la cinquantenne infermiera
la Procura ha disposto la
citazione a giudizio per
l’udienza di comparizione
predibattimentale che si terrà
in tribunale alla Spezia davanti
al giudice Ruberto il prossimo
15 novembre

Indebita percezione
La donna, secondo la
magistratura, avrebbe
incassato anche le relative
indennità, quantificate in
13.168,45 euro. Asl5 ha deciso
di costituirsi parte civile,
affidando la propria tutela
legale all’avvocato Maurizio
Sergi (nella foto a sinistra)

Ottiene il congedo e lavora altrove
Infermiera accusata di truffa e falso
Una cinquantenne dipendente di Asl5 aveva ricevuto i benefici di legge per assistere il genitore invalido
Per la Procura spezzina avrebbe invece aiutato il marito nella gestione di un esercizio commerciale

LEGALI IN CAMPO

L’azienda sanitaria
si è costituita
parte civile
Assistenza legale
affidata all’avvocato
Maurizio Sergi
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LA SPEZIA

Torna d’attualità la vicenda degli oss per
anni alle dipendenze di Coopservice e
che oggi attendono di essere assunti in
Asl5. Sul tema, si registra un doppio af-
fondo del Pd. Per il segretario regionale
Davide Natale, «Sarebbe inconcepibile
ignorare l’emendamento Rossomando,
che dà la possibilità di attingere anche
dalla graduatoria dei lavoratori ex Coop-
service per le assunzioni di oss in Asl 5
che, secondo fonti sindacali, sarebbero
alle viste. Una notizia positiva, a patto di
non disperdere il lavoro fatto per inserire
nella legge di bilancio del 2021 una nor-
ma che permettesse di sanare una situa-
zione drammatica conseguente alle scel-
te della giunta Toti». Per Marco Raffaelli
«il centrodestra ha fatto sì che un concor-
so pubblico producesse il licenziamento
di personale sanitario. Dopo l’emenda-
mento Rossomando mi sarei aspettato
dall’azienda un celere recupero delle la-
voratrici e dei lavoratori, eppure questo
non è completamente accaduto».

LA SPEZIA

Un braccio di ferro che rischia di finire in
tribunale. È quello che da qualche setti-
mana vede contrapposti diciotto dipen-
denti della Provincia all’ente di via Vene-
to. Oggetto della contesa, il mancato ri-
conoscimento da parte del datore di lavo-
ro delle progressioni economiche oriz-
zontali relative allo scorso anno. Un avan-
zamento di carriera – e di riflesso, un au-
mento della retribuzione – negato dall’en-
te in virtù dei vincoli e dei criteri imposti
dalla normativa nazionale di settore, che
impedisce a coloro che abbiano già avu-
to accesso ai benefici nei precedenti
trentasei anni, di ottenere nuovamente
la progressione. Di tutt’altro avviso i di-
ciotto lavoratori, che si sono affidati
dall’avvocato Tortorelli e hanno bussato
alle porte della Direzione territoriale del

lavoro della Spezia con un’istanza di con-
ciliazione, nel tentativo di ricomporre la
vertenza in maniera bonaria e portare la
Provincia a rivedere i provvedimenti as-
sunti in materia di regolamentazione ed
attribuzione dei differenziali stipendiali.
Disposizioni, quelle della Provincia, che
erano state concordate preliminarmente
nell’accordo decentrato con le organizza-
zioni sindacali spezzine, che peraltro nel
2023 avevano spinto non poco per otte-
nere i benefici per i lavoratori dopo lo
stop alle progressioni dell’anno prima.
La normativa contrattuale nazionale ha
però offerto pochi margini di manovra ai
sindacati di categoria: non solo l’obbligo
di limitare la concessione dei benefici al-
la metà dei dipendenti aventi diritto, ma
anche il blocco degli avanzamenti per
chi ne aveva già usufruito negli ultimi tre
anni. Da qui l’offensiva legale, con la Pro-
vincia che, ritenendo «del tutto infonda-

ta la pretesa avanzata», ha deciso di affi-
darsi a un legale di Parma. «Purtroppo la
normativa nazionale ha vincoli diabolici,
ma ritengo che quell’accordo decentra-
to fosse il migliore possibile. Comprendo
il disagio dei lavoratori, non è una batta-
glia locale ma nazionale, il nostro sinda-
cato sta cercando di cambiare la normati-
va» spiega Marzia Ilari, segretaria di Fp
Cgil.

Matteo Marcello

La segretaria di Fp Cgil, Marzia Ilari, sulla
vicenda della vertenza dei diciotto lavoratori

LA CITTÀ E IL LAVORO
I nodi dell’occupazione

Impiegati in trincea
Progressioni negate
Provincia nel mirino
Diciotto dipendenti si appellano alla Direzione territoriale

Sanità

Oss exCoopservice
«Asl5 non ignori
l’emendamento»
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